
-419- 

TOllN.\ TA DEL ':!fì APllILE ·l 8i0. 

TOHNATA DEL 2G APRIL\.: ,f 870 
---OOOOG -· .--.....- 

rnESIDENZA CASATI. 

Sommarlo. Suut» di prti sioni - Omaggi-·· Con9erli -- Messaggio del Presidente della Corte dei Conti 
- Ann1m:io della morte del Senntor« llnsca Serbellrmi - (;i11ramr.11to del Senatore ltarbacara - I'resenlu­ 
ziorir di t re prngclli di /eage - Seg11ilo dellu il iscussionr del prone/lo di /1•g.1r sullt: risrossione dr/le im­ 
poste dirette - ttichiarasione tiri Senatore llr (;ori per 1111'a[Jf/ll11t/a all'art. !~1 ,,osprso - Uhie sione ed 
ay,qi1rnta ilei Senatore lteretta -- ·-. Scl.iarimcnto del Senatm·r De <:ori - .. Yttnre ossrrra:io11i dei Se11atori 
I/ere/la e l'oggi, cui rispond« il Senatore lte (;ori - Spir9a:-lll11i del Seno/ore l'oggi e propost« d' aa11iu11ta 
- Avcrrle11-.a del Senatore Gini·a11ola - ttichiarasione del Se11atort' Itrreua - tlsseruasioni del Senatore 
T~ccltio cui risptmdr, il Smatorc. Beretta - .·l11.1i1111ta dcl Senatore Ginori - Avverte11;,a del Sena/ore Poggi 
cirra il suo rme111/a1m11to __ Considcrazion; ile! Senatore llr Cori «ultrmendamcnto lterettn - lhchiara­ 
;;ioui ciel Srnato,» ll1·rr1111 _ I'ropoaa di ritwio olla Co111missio11e del Jllini.•tro delle Finanze, apmovat« - 
O.v.•er1u1~io11i dr l Srnuto,« Scialoia e t.an z i -· Proposta dcl Senatore ri,qlirrni, approuata - Annim~io d'a,q­ 
:1i1111ta del Scnatnrr. l'crnati - l'roposta dcl Senatore Scia/oia - fJ.<•rrvazio11i del Srnatorr Cambray-Digny 
r11i riRpo11dr il Sn111/t,,·r rioliani - A m·erlm:c dcl Scnalo1·c Scia loia - /Jic!tiarazione del Senatore Cambray­ 
Di!]ny - O.•seri•a:wnc del Sc11alorc Chiesi - l'res1•11/a~ionc d'a.•1,qi1111/a Jd Srnalorc /'enwli all'ari. 24 - 
Avurrlm:c dei Senatori 1'i!Jliw1i, Fai i11a, 1'119,qi, 1:al/otti, 1:a111bray· /),:JlllJ r l.au~i - Dicftia1'azio1ii r 
domande del Sr1111/11• e /)e (;ori l'l1i ri.<po11de il .'c1111torc S1·ialoia -- H111r11damr:ilo del Sc11a/ore l'arca al­ 
l'•Jrl. :\~, ap11oqylal11 dal St'11alorc /1111/ieri, cum/Jaltuto dal S.'11atorc JJe 1;ori - Co11sidcra<ioni del Senatore 
Con/ìirti a s0Rleg111J dcll'r11tenr!rime11to l'acca -·· 0.1,c1·va<io11i dd Senatorr, 1:ambray-1Ji1111y per l'arlicolo 
della Commi.,.ion' - lleplica del Sma/o;·c i:o11/nrti ·- /Jù•!tinrnzinni del illinistro dei Lai·ori Pubblici - 
.4vvertcr..ie ed nvpunli tiri s,.,rnlorr- Scialoia -- Sc!tiarimrnti del Senatore Tu,·l1io in appog,qio dell'articolo 
ddln, Commi.,iune - Co11sidcra;inni dr/ Se11alore l'iglia11i in ttppO.'Jf}io dell'r111enda111mtn Vacca, combattute 
dal Srnatore /'orro. 

La sr.dul.1 ù apl'l'IR alle c•re 3. 
Snn•) prr.>enli il ~lini,tr11 tli Grazia e Giustizia e•I il 

llinistro dci Lavori Puhblici, e più l;ll'fii intr•rvienc 
anr.he il Ministro dt:lh• Finanzr. 

Il SP.natore Seoretario Ginorl Lisci d;\ lcltnra •.lei 
pror.1•sso verhalr. dt•ll1 1i1r11ata anl1·CP•lenle, rhr viPne 
approv.1to. 

· Il ~cnatore Se,qrrlarin. Manzoni T. 11:\ l1•tlnra ilPl 
seguente sunto di retizioni: 
. N. 4.:107. Undici impi~gali d1-I ~lnnicipio cli Siracusa 
lanu? 1~tanza perd1è vcn~ano introdotte alcune mo1li­ 
hcaz1t1m nel progetto cli lco~e sullo stato dr•·li im11ir.- . , T rr e 
µ.a! 1. CIVI .'•. n1~1. senso che siano eslesr varie disposi- 
zwnr ~l)h 1mp1Egati del!~. Province•, tlt~i Comuni, ddle 
Opi!rc pie e di altri stabilimenti. 

. N. 4308. N11mero 31 impiegali d1·I Municipio di ~les.­ 
s111a, ecc. 

lfdentira alfo precedente.) 
ri. 4300. Reale Francesco percettore a Siracusa fa 
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islanz·1 pcrd1il llPI progcllo di lrl!'J!r. prr la riscossione 
dellP. imro<te .tirelle \'Pn~~ introdolla unR misura a 
salvn;;uartlrn d1•i tlirilli dei Percettori qu31i impiegati 
Hoverna li \'i. 
ìi. 4:!10 Gli rs~llori d"ll•! cnnlrihnzioni dirdll!' di 

.\ncona, Ravc:;na e Cesena si rirnl~ono al Senato per 
ollPPere cl11· nt•l 11roi:cttn di l•:;l!e rrlatiYo alla riscos­ 
sio111~ d~ll.~ i111posle tlirrlte \'en~a inserita una dispo­ 
sizione mrrri· cui ai:li r<;1ttori in ufficio sia accordata 
una preferenza 11cgli Ujip:ilti delle esattorie. 

(/'eti:cio11e. mancante. dc//'a11tenticild dellr- firme.) 
~- .i31 I. Il l.omizio agrario di Sassari (Sardegna) 

fa i.,tanza rerchi• vc11i;a udollJla una legge con cui sia 
prescrillo il concorso ohhli;:Rtorio tlei Comuni di cia­ 
scun l'irc1·ndariP per In formazione dci Comizi agrari • 
[\. ,i:H:t Il Presi1lr.nte d1·lla Cam~ra ili Commercio 

ed Arti di Napc•li a nome drl'.a Camera stessa fa 
istanza prrcl11\ avuto 1 iguardo alle condizioni commer- 
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ciali Ji quella città, non veaga abolita I& direzione spe­ 
cialc del Debito ['uhhlico in essi stabilita. 

~- .1313. La Camera di Commercio td Arti di Ri­ 
m1111 emette il volo che si proced.i sollec'tarnente 
dal Parlamento ad una riforma della Tariffa Da· 
ziaria. 

N . .f.314. Il Sindaco di Palermo nssrrna al Parla­ 
inento alcune Considerazioni intese ad evitare i danni 
cl:e deriverebbero ai Comuni dall' accoglimemo di 
alcuni provvedimenti fiuanii:•ri proposti dal Ministero. 

{Pclizioru a stampa mancaitte dtll'a11tenlicità cella 
/frma.) 

N. 4315. La Deputazione provinciale rli "Avellino 
(Principato Ulteriore) richiama l'attenzione dd G,01·erno 
e del Parlamcato sopra le riforme da introdursi nelle 
leggi di ordinamento giudiziario, amministrativo e tri­ 
butario. 

Fanno emaguio al Senato: 
Il Ministro della ~lariua di due esemplari clell"An­ 

nuario t:({lciale della Marina pel 1810. · 
Il signor Luigi Paradiso Hicevitore di registro, d'un 

suo progetto di riforma defili l'{fit:i tl'iRpez.ione ed ne­ 
cutiui dell'Amministrazione del ùcmanio, delle tasse 
e delle imposte dirette, 
Il signor Crsarn G"haf(no, S"f!rernrio di Prrfrttura 

d'una sua lettera sul Riortlinamenlo dell'Amminislra­ 
•ione pro1•inciale dello Staio. 

La 'I'ipogratìa Eredi Bolla, dPI J"ol. I r della ''i- 
11 ampu delle diacuasioni dell« Camera 1.lei Deputali, 
Parlamento Subalpino, Se.11. i85:1-fi4. 

La Società Il. Huhattino e Com 11., concussionaria dPi 
servizi postali marittuni, drl llesoconto St .. tistico delle 
operazioni [alte da essa Socie/i! nell'anno 1 Htì!J. 

Il Senatore Filippo Linati, d'un suo opuscolo in­ 
titolato: Delle ele sion! politiche in Italia. 

I Prefetti rii Como, Ca~liati " l':Hlona tlq;li Atti di 
quei Consiflli provinciali, Sessione Ordinaria e Straor· 
dinari« de.I I ~-(i\J. 

I signori Senatori Pasini, S!los-Laliini, San Vitale, 
Capone, Fc111.i, Di Salmour rhie.lono un congedo di 
un urese che viene luro tlal Senato accol'llato. 

Il Senator~ Se!frf.lario Manzoni T. uù lettura del 
seguente messa,ado deì Presidente della Corte dei 
Conti: 

« Adempiendo al 1lisposlo della legge 15 a~osto 
·!807' '/'\. asri:i, il sottoscritlo si 11rei:ia trasmeltcre a 
cotesto Ur!ìzio di Presidenza l'elenco 1\clle rn~istra­ 
zioni con riserva fatte dalla Corte dei Conti nelld quin­ 
dicina dal I. a tutto il i::i aprile corrcnle. 

Firmato: DvcnoQur:. 

Prtosidente. Secondo il consu~to, qnesto elenco 
sarà depositalo nPlla Segrderi~, perchè pos;nno consul­ 
tarlo i ~ignori Senatori. 

Signori Senatori. 
e Ancora una perdita tl'nn nostro Colleg:i vi 1lebLo 

annunziare. Il Kiorno U dd cummte rnesc mandi ai 
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vivi il ~larchese Antonio Busca-Serbelloni, e con esse 
si estinse un~ fami~lia antica patrizia di Milano. Nac­ 
que il 1:; otlolire I n;i. Ncll:i sua i;ioventù in parti­ 
colar modo si applicò agli 5tudi, che 11011 abliandonò ùu­ 
ra~te la sua vita, amando in altri pure la coltura; lm­ 
pcrvccliì ilot.1to da larghissimo censo protesse le per­ 
sone stu.iiosc e specialmente gli artisti. Passò ~ran 
parte dei suoi anni in Huma, ove appunto prese affetto 
alle arti belle; appartenne come socio onorario ad al­ 
cune illustri Acra1frmiP. di Brlle Arti quali 1p1ellc di 
Milano e di S. Luca 1!i Roma. D~ mollo tempo lenern il 
propri<• rlomicilio nellil' sua cillà nativa. hi la sua mano 
era lar\;a verso i roveri, che abbondantemente soccorreva. 
Fu uomiuatn Sena ture, ell assistell1l alle nostre sedute 
linchè un malore gl'impcc!i di •osteni:re il viagrio. 
Aflluentissimo fu il concorso dei suoi concittadin1 ai 
fuuerali di lui, e fu un L;iusto lribulo all'uomo Lte- 
nelico. • ... -1 

Essendo stati ammessi i titoli del Sen~tore Barba- 
vara, e trovandosi f~li nelle S31e del Srnato, invito 
i signori Senatori \'igliani e GioYanola a voler intro­ 
durlo nell'Aula per la prrstazione dP,I giuramento. 

llntroc!otto nell'Aula, il Senatore Barbavara presta 
~iuram.,nto nella consueta formula.) 

Do atto al si~. Commendatore narbavara dcl pre­ 
stato i:iuramento, lo dichiaro Senatore dPI HeJilnO ed 
entrdtO nel pieno esercizio delle sue funzioui. 

La parola è al sii;nor Ministro delle Finanze. 
Ministro delle Finanze. Ho l'onore di presen­ 

tare al Senato il prollello Lii lei;~e per la proro~a 
dell'esercizio provvisorio dd bilancio pel mese di 
ma11gio 1870. 

Altro pre~ello di legge per l"iscrizione sul Gran 
Libro dr! Dl'Lito l'lilJlilico ddlo Stato di tre partite. 
procedenti dalk rescrizioni lici Debito Pubhlico del 
primo l\e~no d'ltali.1. 

Altro pro~~tto di l1·i;~e per la prescdzione degli sli­ 
pen\li, ed altri asse1>name11li ptrsonali. 
Presidente. Do allo al s1~nor Ministro delle Fi­ 

nanze della presentazione di questi tre progetti di 
l1)~~e. 

Quanto al primo, quello cioè per la proroga dello 
rsercizio provvisorio dei Bilanci, s~ il Senato Io crede, 
io proporrei di mam!arlo allo stesso Lffizio Centrale, 
che ha slPsa l'ultima l\elazione, giacrhi\ l!ii Uffizi 
sono tuttora i meùe:simi, P questo pro~l'lto di le~i;e è 
pPrfHttament~ ne,:li stessi termini dcli' ultimo pro­ 
i;ello di Jegj:ll Vlltato da) S~natO. 

Interrogo quindi il Senato se intende sia deman­ 
dato questo proµttto di lei;~e, all'istesso [flìcio Cen­ 
trale, aflìnchè possa per domani prepararne la Rela­ 
zione. 

Chi è lii 11uesto parere, abbia la compiacenza di 
alz~rsi. 

(A11provato.) 
Quanto ai;li altri due progetti di b1rne, essendo 

.. 
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tutt'e due di materia finanziaria, saranno mandali alla 
Commissione di Finanza. 

Sl!:GUl10 DELLA mscussroxs DEL rnoGF.TTO DI 

SULLA RISCOSSIONE DF.LLt: llll'OSTF. umnrre. 
l.EGCE 

L'ordine del giorno porta il seguito della discussione 
d~I progetto di legge per la riscossione delle imposte 
d1ret1e. 
. '.'iell'ultima tornata la discussione è rimasta all'ar­ 
hcolo 15, riguardo al quale fu fatta dall'onorevole 
Se?a~ore Beretta la proposta" di escludere i Segretari 
~e1 Comuni dall'essere Esauori, ovvero dall'essere in 
istretta parentela coi medesimi. 

Interrogo quindi la Commissione se ha formulato su 
questo punto qualche emendamento, 

La parola è all'onorevole Senatore De Gori. 
Senatore De Gori. Nella nuova dizione 1lc!;li 

art_icoli ~ià votati dal Senato , che sta sollo i .-o­ 
stri occhi, osserverete come siano state aggiunl~ nel 
secondo paragrafo dell'ari. if>, le parole : ove occorra, 
le quali sono sembrale alla Commissione conducenti 
a. raggiungere lo scopo che il Sennto si prefi~gevn, 
cioè che l'azione per la rescissione del contra Ilo fosse 
promossa in quanto fosse stato, ad iniziativa dd Co­ 
mune, rreduto necessario. 
Presidente. La parola è all'onorevole Senatore Ile 

reua. 
b Senatore Beretta. l'ìon mi parr che l'a~ginnta po;;s~ 
ò as~are a to~liere l'inconveniente rhr. io aveva accennato 
ile~vare dall' appliruione che <leve fare assolutamente 

Nrer;tto dell'art. 8 sfato votalo. 

Pa ell,.art. 8 è detto: ,'\'on possono essere esattori i 
reni del s . O t.qretar10 comu11ale. 
ra, una Volta che una Giunta nomina a Sepretario 

comunale un . . . 
I
.• . parente dell esauore , l esnttore non p11/1 

P u continuare 1· f · · · · ~ Il' · I 8 nè .1 p n unzroru 3 terrmm "" n1·t1c11 o ; 
è Ù I rPfl'\to può (asciarlo, perchè nell'artiroln 15 

1 .etto: cl•e tgli deve prouuedere al scruisio dell'ceat- 
cma a carico d li' . . •t't e esattore per me~zo di speciale so- 
1 tto, o~pure per la rescissione dr! contrai/o. 
. n ogni modo dunque l'Esattore non potrà più es-r- 

citare le sue · · ,. . 
P · mans1om, perchè la Grnnta co11111nale s1 ;, 
erm~ssa di n · . è . omrnare a Se1;retario comunale uno d1~ 111~parentato con lui. · 
M1 pare . d" . qum 1 una in°iustizia manifes1a verso un 'Slltore il 1 . 1 ~ · ' ' .. 

d 1 asciar uoi;o ad un sollerfu~io per cacciarlo 
a suo posto colla nocn1·na d" ..: 1 · nale. 1 un ..,1'gre ano comu- 

lo qni11di i · · . • - si debb ~sistere1 perchè al 1° alinea 1foll art. !;.i 
. a_ ag~iuni;ere: che dnr~nlc l'esaltorìa anche i 

congiunti del!' t . . esa tore, come non possono essere no· 
ln1nat1 memb · d Il e· m· . ' ri e a 1unta, non possano essere 11<J- 
in:t1i uernmcno Sri;rclari 
Ripron1Jno-o · d. l' ·. , •: ~ qum 1 a,;i:1unta al I 0 :1Huea: nt' es,ere 

nonunati Segretari comunali. 
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~·~1ialorr De Gorl. llnmando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S•·n:1tor1• De Gorl. lo prP;,;o l'onorevole Senatore 

ll1•n•:ta a rin•!ll•!rP. che il ca~o che egli prevede, im­ 
i"'" i>1·0 I' rli-zionr a membro della (;iunla comu- 
11alc dcli' iutlividuo il quale ì~ leg1to in parentela 
coll'es:illorr, e ehi! non può essere mPmbro di della 
1:iunt.1, e l!on •' ;:ià I' rsalti.rr che debb" cess:ire per 
il f.tlto tl··ll' .. l1•zio11e s11c1·t•>si1·a di un suo parente a 
mrmi>ro dell;i 1;i11nta, per cui in 1111psto caso non si 
trall•·rcbl1e du• d1 u11 i11q • .,dimcnlo all"inrlividuo che ì 

i l··~:tl" in µa"'f-ntcla c1:ll'es~llnrc, di poter essere elello 

I 
a r.ir parte della Gi11ut:1 ron~unalc. 

S0•n:t1or1• Beretta. Oom:1ndo la parola. 
j Presidente. Ila In paroln. 
I Senalon• BE-retta. lo non crr1lo rl1e pos~a stare la 

I 
inl~q1rt'la1.ionr. d1e intrnrl1·r1·Llw di dare la Commis­ 
sione all'ar1ic1olo, perche la sli•s,;a Commissione ha va­ 
riai<: l':trl. tl. 

Il 1letto artirolo diceva r.he: non po.,sono aspirare 
ad essere e.~11/lori pu asta IJllPlli r.hr sono parenti r.ol 
S••l!"rrtario , . .,m11:1ale, o coi m1,11,bri c!t•lla Giunta; in­ 
wci. la Commissione ha sostituito, etl il Sena lo ha 
.1dotta•o d11•: 11011 pn.,.10110 rs.,rre esattori, e non solo 
d1f' 11<•11 JIO.!.\OliO COl/t'Orl'cl'e all'asta. 

Ora, f"~1Tl1è si d1•v1i far cessare uno dall'rserr.izio 
rlell"e:::illo1·ia, solo perd11\ piace :ti Cunsi;'.lio comun~lti 
ili 110111in:ire a S··,:rrlario uun eh•~ .~ par1!nte rlell"tsat­ 
ton• ? 

St> 1:1 .Jidtura oriµ-in:1ria fosse staia conservala, 11uella 
rioi· dir· 11011 pn.~sorw co111·urrcre all'asta i parenti, al­ 
lora in rnm1m•nd1•r1•i loeuissimo rhe non sar1•hbervi pili 
osl:t('oli 11~lla 1101ni1ia dd S1·grel~rio parente; ma dac­ 
rhi· si i• \'o'ura \•ari:ir•' '!nella dicitura sosliluen•lo che 
11011 pnssuno r.,srrr nallori IJUPi che sono parenti di 
un" t!Pi m•'lliLri ùella Giuala o •lei Se~rrtario, e che 
~i ,·, IHlslo nn irn1wdi 1,1•nlo ro~i assoluto e 1lirimente 
che ohhli~a il Prcfetlo a rlorer prol'Veclere per un 
1111ovo t'>allorc, a me pare ;,ssolutam .. ntP. necessario 
l"iurro lun·.: qu1•st0:1;:gi11111a al primo alinea dl'll' arti­ 
colo 15. 

lo rinwtlo la inia propo;;ta nlla saviezza del Senato, 
nella (idnri.1 rh~ vn~lia for\'i huon vi.;o. 

S1>nalorn Poggi. Domando l.t parola. 
Pre:;ldeute. lb la parola. 
S1·11;do11• Poggi. lo ;1'""'" fatto d1·llc osservazioni 

nrl!o st•·»o s1•11.•11 til'll'o11orrrnl1• l:Prt'lta, 111a per un 
allro r:1>0 ri;:11:>r1lo all'art. la, 1•d era 'l'wilo 1le.lle pa­ 
r1•11h•lc .-11•' ;i f,q·;n<1no in sc~uito Ira l'esattore e i 
m .. mhri tl1·lla G1uula; e in qn.,>la cven111ali1à non mi 
panv.1 rn11r1•nie11t<' di comminare all'esJtlore la so­ 
s1.,.11<i1111•• 1!:tll"l'.«·r1 i1.;,, d··lle suf. runzinni, :ierrhè non 
.;i lratla c•·l°I" 'lni di mia rnlontnria violazione tli le~JÌe. 
.\li p:1r1• d1" quando si 1li1·Nse: ~ \"~rdkando,;i durante 
i01·,a•11ir:., alt-11111 d··~li ;illri 1·;isi ronlt'll\l'lali nella se­ 
co11dn. pnrle "'" l' arlirnlo ntt:ivo, Cix., • s:irehbero 
rimossi tutii 01'inrou1·eni•nli. 
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Senatore De Gnr! Do:;i:,r.·l'l la parola. 
Presidente. Ila l:i pn·ol:i. 
Senatori: De Gor~. l'rr~u i: Srrtaln a rij1n•n.Jer•.> 

l'ordine di 1111r<ta di,;po~izionc r.Pi vari ~rtir•ili ch« 
si ~'lll~g~no I' "''O coli' altro. N .. IJ' articolo ~ s' im­ 
]'"''i"'" .:: .::vrnirc .~s:1tlore a c.ilui il 1111alc si 
trova ]1•:;:110 io parrnL1·b con un membro d111la rappie­ 
scntanza comunale o consnrxiale: vir.ne eletto uno clic 
non abbia questo i;r.p~r]in;r11lo all'ufiicio .di r«;illore 
ed è rP~oianni>:>t<> (•:P.t.10 pn1·h,~ I' impeclim:•:•lrt 11011 
esiste: si verifica poi il caso p:e1e !1110 dall'onore­ 
vele Po~1d, cioè che per un mtrimonio successivo 
e~li diviene p.<rP.r.tr <ii 11:i inrliv i.lu». il fjlJalP. pn av­ 
ventura ,·. L·l.,110 a fT111ar parli! dC'lln Giunta co.nunal-. 
Chi sarà che dr":~t!e (iall'nflko? l.'esattorc il qual» 
legittimnment- f,1 1·l~tlo prir.•a cl11• si wrifoc;1s;:è il 
fallo rii q1.i•sl.1 parc::1t"1a, ovvero il mr-n.hro dell • 
Giunta comunale il quaie successivamente è stato steltfl. 
a far p:trli! 1!i es-a ? 

Evident.imonte a me parr. dw l'esattore, il quale 
non ~VP.'Ja Contro <ii si\ qur-stn ostar olo, rimani: al SUO 

ufllcio, e l'o-;I .cd.i s,1i··::a la s:1:1 dli.- :eia 1·.mtro <JU<'llo 
che s11crPs•il'ar:1.•1:I•' ,-. 1•: .. 110 ad nn 11!Jì,·io, d11; non 
pni'J as~urnen~ ·11~:· la \'11rdi1·.it;l ... i ;i.1r,)11lt"l.1. 

s.:natorP Pogg-!. fln111a:11:0 !a :1:1rob. 
Presidente. lla Lr :1a. ol :. 
Sc•nator1· Pogg!. l'\lln ,·. 'iur.;to il c;iso rhc ho af­ 

facci.1to io, l:t•:i,ì •111..Jio !11 1111 '""ml1ro1 1ld]a G111:.':i 
Munic;palc, che non si:1 pan·nt1: r0ll'•\Caltu~c c1u.1r.do 
qursti viPnr. 11.:mi;:nto, rna ch1> 1.-1 dm·n~a i11 sr~11i10; 
e ciù può a\·v.·nii't' l'('I' tirl.'o:-;lanz·~ ;:1~ch1! indipcnd1·nli 1 

1dTatto da~l,1 wilout · t:111t•• •'d m~rnb:·o 1!el C<1n;igli11 
M1n1ici11~le1 q11ar1 o dc·Jl'(·s:;tlon). 

Quindi a mc. p:irri'lil,,• di,., 1wr rir:11 di are a •tt:•·sto 
inconvenic>ntc, si po ;s,1 n~~i11n~1·r1:: dc!]li altri casi 1'111!· 
tempiali nella Rrco11da parie r/rll'artirn/o otlavo, ove si 
parla upp1111to tli c,,!010 che non possono PSSHP. 1·snt­ 
tori ']llando s:1110 iml'nn nlnli i:on u11 n11·mliro della 
(;i11r.t.1 ~!11r.icip.!e. PCC. 

lo l'r1·~0 p• r,·iù il SPn:ilo ~:I ~'·u·:·!it'l'e •111r>t':1;:­ 
~iu11ta, la q11;1k da•·1·bJ,~ 1::a:~i1•r clr::,,·,·zz:r ali'artic11lrJ 
ia discorso. 
Presidente. J'r,·go il s .. rr:rlor.~ Pn;:~i :1 m:in1hre 

per isc!'iCn 1.1 sua p:-op·,~~tl al h:trH:u t~t'.lLi Prt':-i.:~11z:1. 
Lr~go int;111to l'1·r11t•n !:H~11·1:10 proiH.l:"ln d:d S•·11alor1· 

llrretta, chr: s:1rf-11li·> 11n·a~~i1111t;1 :d prir::o wruma dci­ 
l'articolo ·I:-,, r·o,j rn;;r1·11 !;1 : • !\ · 1·,· ;..r,: no:niualo 
SPgr«lariu ùdla Gi11nla èu11111n·dl'. ,, 

Do111:1nd1) SP q11t•..;,to l'n1~n:!ame11to ,; a~1p11~~i;it\1. 
Chi lo <li'i'O~f!i:t :r:il1ia la co111piact·nz:1 ùi soq;err. 
~I~: :ippo~~i;:lo.; 
Senatore Giovano!a llo1u;;ndo la !·an•la. 
Pl'esideute. !l.1 11 :1:1,·ol:1. 
ScnJtore G!o;;m:o~.l. ]';",·I.: i' i J'u .··r0,·011> Scna­ 

t•Jff! Hen·tt~ <!1 rn!Pr .-rn·r,·:c'.'.· r,: ,: "'o , .. ,, .. 11 lamr•nto 
pr•r tlar;:li un~ r>1 r:·ssio,,c. 

0pi:'1 
;•ri:1i: i:i. \ ·ll.1 lc•gµf• 

Comuualc 1cramente 1wn si Ja cc1111J di Se;;relario 
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1lrib Giunta. Pn cui pumi sarrhhe •111i dr.Ilo più 
prnpri:imcntc " Sc~rrtari•> del Comune. • 

Se11atort: B~!'ettn. Domando la p:iroh. 
Presidente. 11<1 la paroh. 
~ra 1tor1~ Berettn.. lo mi sono riportato :tll',1rticolo 

dw dire: /im11er<I parte della Gi1111/a Com1111alc; in 
'!IH'slo ca~o andrehhr corretta lulla la dizione 1lr.ll'ar­ 
tirolo. 
Presidente. L'cm~nrlamcnto proposto 1lall'onorevole 

Senatore l'o~;:i •' que,;to: l:i dove dice : 
« Ycrilicanilo'i d 1ranto. l'1:sattoria alruni degli ~Itri 

casi contemplati nell'ari. 8, dire invece: nella seconda 
pa"lc ddl'art. 8. • 

l>11mando >C qur·>lo cmrmlamento è appo~i:iato. 
s,.nat.'r•• Giova.noia. l'••rdoni: ron ho hen capito. 
Presidente. Il ;i:~nor Scnatn'·" l'o;.:~i proporrebbe 

'l111·s1a pie ola \ari:r11trt :rl sernndo comma, dorn dicr: 
( v.,rilic~ndosi durante 1·e~attrni.1 alcuni rl1·i;li nitri 
casi cuntrrnplati n~ll':irt. 8 , direbbe invece ntllfl 
seconda parie <ie.lC ari. 8. 

'cnatorr. De GorJ. Do·wt>11Jo la parola. 
Presidente. ILr la :i:r1 oh. 
S0:1·:>111r·· De Gori. i:;i diff1•1'c·11z:t Ira l'emenrlamenlo 

l'o~i;i "1p1,·llo propo>lu rlitlla Commissione mi pare chi~ 
sL1 mini111a. 

L'on,,rr:\Olc Si·nalorè Po~~i prnp,.ne per precettivo, 
C('rdlo rlrc n..11' P1111·11·l~1111·11to 1Hopo,[·1 d.1 uoi si la­ 
>c'arn al µindi1i11 d1·il:~ Ar1trn1:1 to111p1·1 .. nti. Per ron­ 
s:·~uc:iza Il• n abliiamu diffirulti1 ari ac~eltarlo. 
Presidente. Comincin d11n111w a m..t t•.re ai voti 

1· t•me11dJm1·.ulo 1•rn1:ostu dal!' ouorevol~ Scnator., Ue­ 
retta 

S1•nalor1> !Jel'etta. Don.ando l.1 1;arola. 
Presidente. Ila IJ parola. 
Sen~lur1~ Beretta. Se la Commissione accelta l'e­ 

mr.nd:1m11nto propos10 dal!' onorr.volt! St>n;1torc Pogi;i, 
nrl sen'o l11!11 int ·so che si \'iene ad e'sprimrre la 
rnerl1•si111a mia idt•a, io non ho 1lirfìcoltà a<I accettarlo. 
m S:tJ'f:bbr. pt•rÌJ parsa più ri-~olarc f' a~µiunla che io 
av1>va prc•p~·sta p1·r t•>;.rli .. rc I' inco11sc~111•i:z.1 d1e \iene 
tra il prime nlin~n d1·11'arti1·0:0 1;-, e 1·ar1irulo 8; pe,r­ 
f'hi: rJtl'!'lo diec che non 11n.1so>10 essere esal/.1ri uc.; 
•.' l'Jllrn, che dura111e rr.<a/11)1'/a i111·ur. In po/re/ibero cs­ 
Rfl',, ~la sicr.ome la con<,.~ncnza che \i1:11c dall'1•111en. 
d.1m··11t1J i!d Senal111··~ Po;.r~i r. la mr.drsima, in vi 
ad,.ri.<rn p1•rrh~ 1icne acrc>ttalu 1lalla Co:nmissionc e 
pcrd1i> viené ari 1·s11rimcre il medesimo cu1w•tl1) come 
la Cu111mi;,j.,ne, per mnzo rli un suo me111bru h'.1 f1t10 . , 
con1;sccre. 

Scn<1tore Tecclllo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p::rnln. 
S1•n;>t0r•· Tccchio. Cr•!rlo che qni corra un equi­ 

vr>L·o. 11 S··ll: •on~ P1-~:;i proponn il suo r1neudam1,nto 
nl'I sruP, d.~ ""I ~ec.ondu rapovrrso (1P.ll' ari. 15 ~i 
d1 J.lia dire: " \'nill1:~11 lo;i durnnte l'c;atto1in .ilruno ùei 
o~i con\c•mplati n~lla seconda parte dell'art. 8, ecc. > 

j 
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È vero, onorrvole Senatore l'ol!'gi che questo i• il s uo 
eme111h111enlo? 

\Sen~tor., Po,i:i r.1 uu cenno afler.nativo.) 
, Senatore Tecchlo. Ora, l'emendamcut .. proposto Jnl· 

I ouorevnl , S, l . ~ una ore B1:rdL1 versa sulla prima parte 
dell'articolo v 1 · · li I · I · 0 e non a truncnu su a sccom a ~iacc ie 
~~{unto neI;a prima parte di e .. desto artico!:, si stu- 

1 isce la impossibilità legale dci Segretarli ad essere 
esattori comun~li. 

Quindi io prego il Signor Presidente d'invitare I'ono­ 
rel'ole Senatore lìeretta a dichiarare se euli insiste n-l 
su~ e'.1'en1lamento; dappoichè i11 r~110 no~ è vero 1·1ù 
~h egli suppone, cioè che coli-adottare I' emendamento 
, ell' onorevole Senatore Poggi si venga ad ottenere il 
une eh J' . e onor"-vole Senatore Ileretta si proponeva col 
proprio suo emendamento, il quale riguarda la prima 
e ~on la seconda parte dell'art. 8. 

enatore Beretta. Domando la parola. 
~residente. Ila facoltà di parlare. 

d Senatore Beretta. Colla interpretazione che venne 

d ata dal Senatore Poggi e dalla Commissione s'inten- 
crebbe di · 1 . . 1 venire a la stessa consegueuza, cioè che col 

l•rtmo ~linea dell'articolo 15 sarebbe dello che unica­ 
rne1nt~ non possono formar parte della Giu111ta Cornu­ 
na e i conci u l' I I ' • .,i n 1 (e I esattore· e nella seconda parte 
rn cui si ' . ' . . va a derogare all'articolo 8, tutto compreso, 
si. dice che, soltanto nel caso contemplato dal secondo 
~hoe~, potrà il Prefetto rescindere il contratto. Dunque 
~ prima parte resterebbe, e non starebbe più l'ecce­ 
zione di annullare il contrailo coll'esattore perchè è 
parente con qualcuno che fa parte della Giunta C0- 
munale. 

Sarebbe stato · · 1 · · h' . , ll'iunta 1 . P1~ rego are e pm c 1aro lare I ag- 
dir·hi~ a phri~o alinea; ma visto che la Commissione 

. ra e e •ntenù d' 
q uesta d. . e • olle nere lo stesso dietto con 1c1Lura che · . . . cilita 1 d lì '. . . m1 pare meno propria, io, per 1.1- re a e 1n1z10ne d Il' . 1 . . 1 quest d e artaco o, ma rametto anc 1e a 

a secon a parie d. I . l h . 1· I se 1 • 1c llaran• o c e r1•sll ermo, e 1e 
' 

1 urante l'e.,attorìd, fosse nominalo St!~retario Co- 
munale un parente d Il' · · · · I' e esallore ciò non 1mpcd1sca che 
esattore possa continuare in ~fficio. 
Senalore Ginorl Li - sci. Domando I~ 11arola. 
Presidente. Ha la parula. 

im S:?lore Glnort-;usc1. Io insisterei pr.rr.hè veuis~e 
P ilo al Segretario Comunale di accettare la nomina 

~lo tale uflìcio quando alcuno dei parenti fo,;~e e;:al- 
re· e · · · . l''d ' quan·h pregherei 11 Senato a voler tener fcr111a 1 ea espres5;i cosi chiaramente tlall'onor1,vole Sena- 

tore Berctta. I . uov . . ' e 3 pruno paragrafo dcli'; rlirolo lf1 
e si Ùtce: 11 Durante l'rsalloria i con00iunti siuo al 

secondo d • " 
I li G. gra. o coli esattore non p11ssono furmar parte 

1 e e 1un1e Co 1· . muna 1 , aggiungerei: tu' tampoco es- 
sere eletti Segretari. 

Sen~tore Beretta. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Beretta. Giacchi! altri S'islcn"ono là ilici- 

lura che ave · . " vo proposta, 10 sto col m10 .,m1.•ndarnento, 

p1·r1:hè .ne,·o did1iara10, come <licl1iaro, che mi pnr .. 
più n·µnlarr, cii i· più ~splicito dcll':tltro dè;;li on1•r•·· 
l'oli 1·rt·opi1:m1li; poirhì• 11111!,lo f.a 11asc1·re il tlubhi1J 
rhe ll•Jll si otlrn;:a l'i11l1·11t11 chi! i1J mi f>ropo11i;o; I' i11- 
fr11lu ci Pi· d1c non po><,1 rs,1 I'·~ nu111i11alo St'gre1arir1 
C•\n;anale un part•nle dt:ll'tsatlore. 

S1!11.1tore Poggi. Doman1lo la parola. 
Presidente. Ila b 1•<1' ola. 
S··:io1torP Poggi. Ilo <Ì1Jllld11data b parola per 11110 

~d1i.•.rirn1·1t10 s11ll'a;;1'i11111a del ~malore lltrclla; ma 
c•ra cJi,, h.1 1·;1p:i; 111··~110 h cosa, di1ò d1e il m:o emen­ 
da;,!eulo ;;ion a 11u;:sto: il follo di un Sq;retarìo 1.o- 
1111111aJ.,, il quai•• co111r.1;:,:.1 matriino11io con una pa­ 
r<"11k drl1'1•>:illore, t!Ull de1·c 1~ss1•r causa di dPcade11z:t 
l"'l' l"•l'le ildl'csalil're ; 111.1 e licne che si cspri1ua 
t:he l!ùlt ~ p~rmes>o " 1wssu;;v cliv~nt;irc s.'t;l'tlari) 
t:0mu11~le rnc•;iln' 1111 suo J'<H'l'Utr i: e.sallorc. Sicché mi 
pare che sti:1110 Li:111: 111l11 1: clue ;.:li cmrnJamcnti. 

Sc11~lo e De Gori. l!11•:1a11d11 la rarola. 
Presidente. lh !;1 p:i1 ola. 
Sena lor,, De Gorl. 'J';;tti avranno far.i. meulP. coni· 

pr,·,o il p ·rchi! la Com1>,issio11c aHva aderito e alle· 
risre all'cmendamr,nto p:oi'o;lo dall'uuorcvole Senat.11·~ 
P0r;.;i, e 11011 pui1 ade.1ire a 11uel:o ddl'11norevole lh:­ 
retta, inq11antocl1è essi partono da ùue cagioni alfallo 
difT; reni i e mirano a cluc intendimenti di\·ersi. 

L'ouorc1ole Por;;i con ìa disposizione precettiva che 
pro;oone ili inlro<lure nel 1° para;rafo dell'art. 1f>, e 
c!1e la Cnm111issio1~" :iccetta , vuole che sia fll'Omos$a 
la r, s· issiou" 11•1 co11lr.1t:o i:1·ll'.,satt1J1P. l11ll1~ le volttl 
che si vr.rilichi alcuno dei cHsi co11t1"1111lati nel :!0 ;ia­ 
ra;.:rafo <lell'.11 t. 8. J.; sta benissimo, in quanto che la 
Commissio11e 1~ la prima a riconoscP.re che quando si 
veritic~ uno di IJlll'i r.asi, l'uflìcio di esJtlore di1·iene 
i11comp:.1Li!JJle, e pi:r consc~urnza deve prnmuover;i 
la rescissione del contrailo. 

Ma la proposla tl1dl' onorevole Berelta è tiella la da 
un ordine di idee Len diverso. E~li mo! im;,eilire che 
·.ia mantenuta urli' uflkio di Segretario del Comune 
una 1u:rso11a che sia divenuta parente 1lell'esauore. 

,\ que,to ri~uardo la Commissione si sente in do­ 
ver?. di sottoporre al Senato alcune considerazioni per 
le quali scmhra Rtl essa che non sia acc-.uahile tale 
proposl~. 

Fa d ·uopo rifktkr1' alla couùizionc dei Comuni ru­ 
rali ove ben p.id1i sono i;li individui i qu~li possrg­ 
;;ono Id c~pacila, l'istruzione, l'allilutline, necessarie a 
1'1111lionarc 1:.>mc S· gr~tarii dcl Comuae. Non è diflì­ 
cti.· il ta'u dèi Com1111i nei quali il Segretario debba 
colle proj1rie coj!nizi11ni supplire a quelle che mancano 
:ii membri della ravpr~>e11ta11za municipale, i qu:ili 
i'Jrse non poln:hbt:r·.t dnre esecuzione alle pr(l1irie <:el:­ 
IJl'razioui $e non fo;s~ro assistili da persona la quaic 
per bli s1utii fatti precedentemènte fosse in ~rado ili 
efT, llnar:e. 

Se restringiamo di molto il nunwro tielle persone 
che possano disimpei;narc l'ufficio di Seì)retario, met- 

( . 
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!eremo le rappresentanze municipali ilei Comuni di 
campagna in grande imbarazzo, e forse nella triste al· 
ternati va o di affidare l'ufficio di S1·grd<nio, che, ripeto, 
nei Comuni di campagna è lutto, a persnne non ca­ 
paci, o almeno di caricarsi di una ~p1·sa relulivament.. 
ingente per procurarselo fuori dcl territorio comunale. 

La questione che promuove l'onorevole B-reua non 
è mossa da altro che du un principio di diffidenza in 
generA verso le persone che possono Pss1·r(, mantenute 
all'ufficio di Segretarli tosto che sieno divenute parenti 
con coloro che. adempiono nli'impir-go di esattore. Que­ 
sta è una questione di npprezzarnento chr. sr-mhra alia 
Commissione debba essere lasciala alla ruppresr-n­ 
tanza comunale: crederà PSSB che Jt, qualità indivi­ 
duali dell'esattore e quelle rìel Segretario comunale 
sieno tali da rendere compatibile l'ufficio di Seurerario, 
ad onta che sia legalo in parentela roll' esauore , 
e lo confermera : diversarnente , la rappresentansa 
stessa sceglierà altra persona. 

Per conseguenza l'escludere assolutamente che colui 
il quale è divenuto legato in parentela con l'esauore 
possa fungere da Segretario comunale, sembra 'era­ 
mente alla Commissione una Iarnltà erressirn che si rl:i 
allt. rappresentanze dei Comuni. P1·r (]lle>k raf'.ioni la 
Commissione mentre accetta I' emen.l.rmento l'o~~i, 
non può acconsentire a quello del Senatore Bereua. 

Presidente. Ha la parola 11 Senatore Ilerattn. 
Senatore Beretta. A dir vero ora che la Commis­ 

sione si è espressa in un modo diverso dal!' interpre­ 
tazione che io credeva di 1l:ll'e all'emendamento Poggi, 
devo tanto pili insistere sul mio. 
li mio emendamento aveva assolutamente 111 scopo di 

impedire che colla nomina di un S··~n,lario Comunale 
ii possa far cessare un contrailo di esattore. 

lo non so comprendere come la Commissione la 1111ale 
vuole essere cosi rigorosa da dire esplicitamente : - Nou 
possono essere Esattori Comunali i parenti dei Segre­ 
tari dei Comuni, • venga poi ad una contraddizione 
chiara e patente, coll'ammettere che se si nomina dopo 
il Segretario parente dell'Esallore t'i poss:in11 stare lutti e 
due: io dico che non lo so comprrn•lere; d'altra parte mi 
pare che l'ufficio rli Sr.jlretario, in spprial modo nPi pic­ 
coli Comuni, sia di tale imµorlanza che sia forse di più 
i:rave ostacolo la parentela che corre fra l'Esattore e il 
Segretario, di 1111ello che non sia fra I' Esallore ed un 
Membro delle Giun\e municiµali dei Comuni consorziali; 
mentre poi questa posiz1on1! della parentela (lei l'Esattore 
con un Memhro di una Giunta municipalt!, ù mollo più 
imbJrazzante inquantochè il Segretario llel Comune è 
uno, e le Giunte so1111 sempre 1:omp()slr. di :"i o i in· 
dividui in ogni C0'11une, e sarà difiicilc provòlre che 
un Esattore non sia in parentela strdta con <Jnalche 
Membro delle Giunte; m~ntrc sarà più facile il tro­ 
vare che non abbia parentela tol S~grelario Co111u11ale, 
che è uno solo. 
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Quindi insisto nel mio emen(lamento, chiedendo, 
poichè fu appo;;giato, che ''en;;a messo ai voti. 
Presidente. Pongo ai voli l'emcnd~mento dell'e>no- 

revole Senatore Ileretta, dPI quale darò ora lellura. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Mi pare che fosse inteso 

fino dal principio della discussione che lullt~ queste 
.1,;giunte o piccole" correzioni da farsi aù articoli già 
volati avessero a rimandarsi alla Commissione, ed e· 
saminarsi poi alla fine clella discu•sione; mi pare però 
opportuno di rimettere anche la vota7.ione di questa 
ag\;iunta, unitamente alle altre, alla fìne della d1scus­ 
sion,,. 
Presidente. Allora io pongo ai voti la proposta 

1ld Sii:nor Ministro ùclle Finau:ie, per un nuovo rinvio 
all<1 Commissione dell'art. 15, prima di mettere ai 
voti J'r.mend.1mP-nlo ilei Senatore B"rella. 

Senatore Sciu.loia.. Domando la parola. 
?residente. Ila la parola. 
Senatore Scialoia.. E inteso che si rimandano alla 

Commissione questo e l'altro emendamento proposto. 
Presidente. Duuque io interrogo il Senato se in­ 

ll'nùe cli riuviare qucoti rin" emendamenti alla Com­ 
missione pcrchè ne faccia oµgella di nuo\'O studio. 

Chi approva il rinvio abbia la compiacenza di sor­ 
gere. 

(A11provato) 
Allora lo stesso princ1p10 vale altresi per l'art. 29 

che era esso pure rinviato alla Commissione; si am­ 
melle du1111uc il principio generale che i;li articoli 
rinviati alla Commissione, a meno che non si colle­ 
ghino coi;li articoli successivi, verranno in discussione 
quan1lo saremo al fine ddla legge. 

Senatori\ De Gorl, 11elatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Gori, Relal-Ore. La Commissione è 

agli ordini del Senato per riforire sugli emendamenti 
prop!lsli su 11ucsti articoli, per conseguenza il rinvio 
non avrebbe altro effello, che rl'allenclcre in ultimo 
a sentire il parere della Commissione. 
Presidente. La prol'osla fatta d~I ~linistro è che 

tulli questi articoli rinviati a Ila Commissione si di­ 
scutano ali.i fine della le~ge onfle non interrompere 
l'or line dell.1 discussione. 

Quindi io faccio la proposta che tutti gli artico I i 
che sono rin•iati alla Commis~ione abbiano ad essere 
discussi IJUando sarà finita la discussione d~I progetto 
di leg;;e. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ha h parola. 
Senatore Lanzi. Se la prorosla chP. ci fa ora l'ono­ 

revolis:<imo s1p1or PrcsidPnte si deve riferire anche a 
que;:li articoli che possono rinviarsi in avvenire, mi 
s~mbra che que;ta sia una propo~la troppo n1npia, per· 
chè ci possono Pssere articoli che debbano essere definiti 

I' I 
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prima di passare alla discussione dì qualche articolo 
susseguen te. 
P~e~idente. t~: appunto quello dw ho detto l'oco 

fa~ c_10e. che ~li articoli i quali si rinviano ;dia Colll­ 
~nissionc non abbiano auinenz« a,:li articoli sus..e~urnti 
In modo che abbiasi ad interrompere lii discuss iune 
del pro;;etto cli le;;!!e 

Senatore Vlglianl. Domando l:t parola, 
Presidente. 111 la parola. 
Senat.irc Vlgliani. ~[1 parn che la propnsta dell"u­ 

norei·ole ~lìnislro rigu.udasse tutte le a~~iunte e.l 
oss_f'rvazioni che potess-ro farsi sopra ,;li artiroli stati vu- 
tati dal " t · ~ cena o; ed 111 questo senso l:i sua propust» 
era molto savia 1•d opportuna , in quanto chn 111111 in­ 
terrompeva la 11.scussìone tla noi intraoresa; invece si 
è posta, a parer mio, in votazione una .parli\ mia tl!'\l;i 
~~a proposta; vale a dire il rinvio alla Conunis-ione 

1 quellt\ a~giunle 1·tl osscrvaaioni che lurunu fatte so­ 
pra_ gli arLicoli 8 e 1;1; mentre a me pare che san-b­ 
besi dovuto meuero in votazione il rinviu alta Com­ 
mr~sione drll"t·same di tulle quelle a~,:iunle ed ossvr- 
"3z1oni l'he t 1· · . · po •'%1:ru ancora occorrere sopra !O 1 arti- 
c?h votati, in mo.Io ehe 11 Senato possa continuare la 
discussi · · · one r1 p1filiandola al punto in cui l'ha lasciata 
senz·1 f-1r p · ' ' assi retru~l'adi. 
SP.:l'e~ld~nte. ~tilndu adunque alb proposi~ falla '.tal 

atoi e \ 1i;l1an1, non dovrd>lH,ro rima111\ar" .il\a lllle 
d_ella_ discussioue del progetto di t1·~3e se non ~lì ar­ 
t•-~oh 15 e 1W, µercl1i: questi ri~uilnlano la p:1rl!' 
Ili~ Volata_ d1·1\a leggr; e quando veni,sero rinviati al­ 
tri articoli, ~ltora il Senalo decid1:r:ì se dehlia110 pure 
essere r1serl'at· Il . I 1· . I I 
0 t " a fl ne d1·I a t 1s1;u~:o;1one 1 id a h·t;g11 , 
ppure se ahbia11 I . . . 1· MP.llo . . . 0 a1 ess"r': csa1111n:1ll 1rnme1 1at:ime11t1·. 
h. . percio a1 voti la propnsta dcl Scn~tore \" j .. (ia11i 

e e cioè gli ariicoli I :i e :W dd1ba110 l'ss.,re discussi 
alta fine tiella legge. 

Senatore Vigllant 1 1 1. . 1. 1 · o ere( o che 11ur0 1 ar11co 1 e 11) sono giit sl'tti 1 · D 
• . . ' Vo at1 possonll tlar lnu~o ,1d altre 1n;ser- 
vaz10m ma non · 

• 
1 rn1 pare sia questo il momr,nto di esaminarli. 

Proporr..i pertanto I S d. . . ti 1· 
d a en1lo 1 r111v1:1rr a a 1"1\ 
ella discus ·ion li ' e ((llP e osservazioni che occufl'cssero 

ancora so1ira articoli stati finora votali. 
Presidente. Tuili i;li articoli i:i~ volali non pos­ 

:~n~ essere variati ; 111a è permesso di rare ai n<t•de­ 
~mi del~e aggiunte, mc·nlre invece i;li articoli l:i P. 2\l, 

e e non lurono ancora votati, possono ess1·rr emendati. 
v· M~tto quindi ai voli la proµosta falla dal Scuaturc 
•gitani, di rimandare cioc alla fine dcli~ le;.:ge la di- 

scussione de •I' · I" 1 _ . . d K I artico 1 :J e 2\l, come pure d1 nman- 
are a_lla _fine della IP.gge le a~giunle che saranno fatte 

ad arllcol1 già votati. 
Chi ii di questo parere, voglia alzarsi. 
Senatore De Gorl. La Commissione si astiene dal 

Votare. 
. (Dopo prova e controprova 

V1gliani 1' approvata.) 
la proposta del Senatore 

Presidente. VPniamo Ol'a al sqwito della discus- 
>in1w dcl Jll'";idl11 dì !egee. 

Senator~ Pernati. Duman<lo la Jl"l'ola. 
Presidente. Ila la parol«. 
Sc1wtun' Pernatl. l'erchi• il ~1·1ialo h:t adrrito a 

prl'ndt:r1· ad o·S:tlllt! •tUa(i:Ìt<' OiS1·nazio111·, dJC [u ratta 
sopra arliroli ~iù 1otati non per modificarli, ma per 
fani d1'llc : ;:;;i1111tc, 10 1111 per111.,tti .. n•i di S<•ltoporgli 
.,u.ddw 1•ss< naztonc che si rif1·rir1 lilie appunto ad ar­ 
tiroli ~i:1 1ut;1ti, e che c>i~e1·dtl1°·r<1 pn·cisarnente qual­ 
el1t1. ag~iuntn. 

S1·natn1·1· Vigliani. IJornantlo :a µarola sull'ordine 
dclhi discussi .. 111· . 
Presidente. Si forilnno qu<•st1\ oss•·rrnzioui 'luando 

saremo all.1 li111• d1•lla tliscu~sivne <lel prog<·ltu di lc;;ge, 
pcrd1i' si• fosse or« pcriuesstJ t1i riandare tutti rii articoli 
rhc furono votati, tll'I' farvi d<·il" a,;~iunle a piacimento, 
la discussione s;,nLL,, c1inli11uamcnle interrotta. 

Il Sl'11:1 tore l'ern;1ti pot1:1, be11 inles<• , r:1re le sue 
osscrvuzioui, e propone 11• arf:iunte the creder:1 op­ 
portune; ma conviene che a,;pdli il mom(•nto 1n cui 
sia corulolla a termine la 1liscussione dcl l'ro~dlo di 
lei;,:e. 

St·nalorn Pernati. Mi perrnellen·ì di osservare, che 
s1•. in sci;uito alle a~~innle che propirncssi si rendessero 
nec1·ssari" modilìc~ziuni ad altri <orticoli, non so µe1 chè 
io rl1·hha a~pdt.1re a f.trc le 111ic 1iroposte in line ddla 
tl1scussio11e d..t progdlo di li·;;;;••, cioi! 11uan•lo anche 
1111csli altri articoli sar;1n110 g1:'1 stali votati. 

lJico ciò in forma di semplin' o;;servazione; del re­ 
sto rni rimell·.> alla saviezza ilei ~"n:;to. 
Presidente. l'1·rmellendo la proposta di que­ 

ste ;1i:g1unlt' durante la discussiunl', lornere.rnmo sem­ 
pre da rapo; u1i pare eh·· conveui;a continuare la di­ 
scussione ;il puntu iu i:ui i• rimasra. 

Senatore Scialoia. lJomaudu l,1 1•aroln. 
Presidente. Ila la parola. 
S1•na1or1· Scialoia. cr.,tlu si possa prendere nnu 

,·ia di 111ezz11, cioi' pre,;are cr.loro rhe volessero pro-· 
porre delle a~giuute, Ji volerle comunicare alb Com- 
111is;ione, accioci:hè essa ril'··risra in lini· della discus· 
sione; e ciù l'er una ra~iu111\ 111olto scml'lice, poichè 
11uando saremo ;nri1ali ali" ultimo articolo, è certo che 
nes,uno vorr:ì far" osst•rrnzioni retrosµcttivc per la n;;­ 
turale i111pazienza cht: hanno tul!i i:ti uomini di an­ 
tlarscn1· a ca,a quando !1<111110 lerrninalo 1111 J;11·oro. 

Dunrpie, si 111::ndi:10 queste aggiunte alla Cummis­ 
sion~, In quale 1w riferiri1, eù allura l'i sarà materia su 
cui discutere. mi:ntre <t•wndo si sarà volato lultimo 
articolo non si potril cerla111l'nlc l'iù pHmetterc che si 
ritorni al -l, ;il ;,, di ti, e l'ia tlicenJo per farri nuove 
propostn od a~giunte. 

lu quindi proµorrl'i che gli emendamPnti e le ag­ 
µiunte, chi• si intPndono fare, si scriv"ss1~ro, e si man­ 
dassHo alla Co11>111is,;iun1•, la •1uale ha il JehilCl ùi ri· 
forirne al Senato, ed in sl'guito si polrit farne una di­ 
scussione sola, ordinala e re,;olare. 
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Presidente. Io a;q;iunp;erei a questa proposta una 
cosa sola, che questi emeudarnenti ed aggiunte doves­ 
sero essere deposti al llanco della Presidenza, la quale 
poi li man ìerehbe alla Commissione. 

Senatore Cambray-Digny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray-Dlgny. lo prendo la parola per 

una mozione d'ordine. Qu:into auli articoli l:i e 2\l, 
che il Senato aveva sospeso, io capisco benissimo che 
ci si potesse tornar sopra ; rna a parte •1neslo caso 
speciale, io non so (e dal tempo in cui ho l'onore di 
far parte del Senato non parrni averlo mai veduto 
fare) come si possa, sollo il nome di un'aggiunta, ri­ 
tornar sopra ad una cosa deliberata. 

Se in qualche parte di questo progetto si troverà 
qualche cosa ~i mancante, vi sarà modo di rimediarvi 
col proporre qualche articolo addizionale che stia in 
relazione a quelli votati, e resta naturalmente libera 
nel più lato senso la discussione sugli articoli che an­ 
cora sono eia votare; ma, ripeto, io non ho mai ve­ 
duto in addietro che si potessero rimettere indiretta­ 
mente in discussione cose già votate, pigliando occasione 
dalle ag;;iunte ad articoli; io perciò desidererei Ji es­ 
ser chiarito su questo punto, parendomi la proposta 
affatto nuova e priva di precedenti parlamentari. 

Senatore Vigliani. Domando la parola. 
Presidente. 113 la parola. 
Senatore Viglianl. lo credo che l'onorevole Senatore 

Cambray-Digny abbia perfettamente ragione quando dice 
che non si Jeve più mettere in discussione ciò che è 
già stato votato dal Senato, e tento meno che si debba 
pensare ad introdurvi delle variazioni o delle modifica­ 
zioni; ma credo pure che si acquieterà facilmente alla 
proposta di ammettere delle osservazioni al nuovo te­ 
sto che ci è stato distribuito, ed intorno al quale al­ 
cuni pensano che la Commissione non abhia reso con 
sufficiente chiarezza e precisione le idee svolte nelle 
ultime sedute, e le deliberazioni pr.,se. 

Io credo per esempio che questo avvenga intorno ad 
alcune disposizioni, ed appunto per ottenere che questo 
testo sia messo in perfetto accordo con ciii che è stato 
deliberato, e per chiarire quelle parti J., quali rima­ 
nessero ancora dubbie od esigessero qualche ag,;iunta 
esplicativa, io avevo proposto, e il Senato ha avuto 
la compiacenza di approvare, che tutte le osservazioni 
riguardanti il testo dci 29 articoli ;;ià votati siano 
rinviate al fine della legge. Nè io divido il timore del­ 
l'onorevole mio amico e collega il Senatore Scialoia 
che in quel momento non si trovino in Senato coloro 
che vogliano fare queste osservazioni; io per il primo 
dichiaro che mi vi troverò, e spero che questo esempio 
sarà seguito dagli altri. 

Senatore Scialoia. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sclalola. La proposta del Senatore Cam­ 

bray-Digny prova che io non avevo torlo, e per 
calmare le sue apprensioni e per insistere, molto più 

dopo la sua proposta, sulla mia prima preposizione, 
IPggerò l'articolo 65 del nostro R1•golamento, il 1111alP­ 
precisamente p.evede il caso che si possa tornare in­ 
dietro e si Iacciauo delle d~hiunte. 

Eccone il tenore : 
• Art. <ìii. O~ui Senatore ha diritto di proporre e­ 

mendamenti, a14giunte o soppressioni. 
» Gli emend .. menti e J., aglliunte devono l'roporsi 

per iscrillo, es,cre fìrmati dai proponenti e deposti 
sul Il:inco tiella Presi11enza. 

) Le ag~iu11lt>, sia che costituiscano articoli distinti, 
sia che d~bban1J ann1·ttersi atl altri, possono ess1•re 
prop"ste anche do110 che il Sendlo "Lb1a deliberalo su· 
gli articoli tr.i cui verrebbero ad interporsi o dei quali 
dovrebbero fdr parte •· 

Per ealmare le apprensioni ddl'unore•olc Cambra!­ 
Digny gli ho Ictio l'articolo testuale d~l nostro He~o- · 
hmenlo. 
Presidente. La prego a leggere a11d1e le ultime 

parole del paral(rafo. 
Scnat"re Sclalola. a Purchè le disposizioni da ag­ 

i;iungersi non imJJlid1ino contraddizione coi mli i;ià 
emessi >. 
Presidente Dunque imporla che non implichino 

contraddizione colla parte votata. 
Senatore Scialola. Precisamenlt,. 
Dunque, io diceva, se vogliamo accon1\iscenderc al­ 

l'esigenza dci nostri Colleghi che vogliono procedere spti· 
ditamente, facciamolo pure, ma non diamo in questa 
lei:gc il tristo esempio di togliere ad ogni Senatore i 
diritti clui gli spellano. 

Per conseguenza, diceva, ammettiamo pure la limi­ 
tazione di questo diritto in riguardo al desiderio che 
domina multi di noi, ma facciamo che quando si pro­ 
pongono ag;;iunlc a~li articoli votati, sieno sottoposte 
alla Commi,;sione, e qnestJ abbia il dehito di riferirne, 
acciocchè ro>sa soq:ere quella discussione che ogni 
Senatore ha il diritto ùi hre. 

Insisto su que8ta mia proµosta, appoj!:giandomi al- 
l'art. f)i) ora letto. 

S1~natore Cambray-Digny. Domando 1:1 parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray-Dlgny. Ila preso la parola 

per dichiarare rhe non ho inteso menomare per nulla 
affollo i diritti dei Senatori, miei Colle~hi, i quali 
del resto l'rc;io l'onorevole Colleç;a a credere che mi 
sono hen noli e che ne sono geloso al pari fii lui e 
al pari di lui, quandù ne fosse il caso, cercherei di 
farli valere e S<•rgerei a difenderli. 

Ilo voluto solaménle acccnn;1rn che mi pane una 
novitù negli usi del Senato , che queste aggiunte di 
LUi si pal"ia si riferissero ad articoli oramai votati. 
N~ io souu condotto a fare 'l'•eslt, (1Ss1•rvazioni dalla 
fretta d1e io ahbia pPrchi: quesla lqii;c si voti ; una 
volta chf ahbiauw fatto passare a tra,·erso questa <li· 
scussione Hi giorni <li ,·acanza, mi pare sia anche 
troppo provato che non ahhiamo frelt~. 
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Noi abbiamo deliberato una parte di questa leg'!;e 
prima delle vacanze e dopo lunga discussione; ed ora 
non posso credere che essa abbia hisngno <li molte 
ageiunte. Vi potranno essere osservazioni, come di­ 
ceva l'onorrvolc Vihliani, le quali conducano a modi­ 
ficare qualche parte del progetto. Io accetto piena­ 
mente la proposta del rinvio di tutte le osserrszioni 
che possonn esser fatte, perchè la Commissione se ne 
P?ssa giovare, e si studii di perfezionare la leg~e. ~la 
ripeto che ho voluto solamente dire che mi parve 
cosa nuova nelle consuetudini del Senato che si vo­ 
les~e parlare di aggiunte a dt>i:li articoli e a nei ti­ 
toli interi della lel(i;e gi~ votati. Ecco a che si riduce la 
mia ossnvazione; d1•I resto, concludo che anch'io mi 
assodo alla proposta che queste •!';;iuntP, qualunque 
sieno, vengano rinviate alla Commissione, afnnchè essa 
possa darne couto al Senato, e possa trovare nella 
lei:ge la sede dove quelle che le parranno utili pos­ 
sano essere intro1lotte. 

Senatore Chleil. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S:•nalore Chiesi. A~1pog~io le osservazioni fotte 

dal! onorevole Conte Cambraj .l)ign!, e mi oppongo 
alla proposta rlell'onorcvole Senatore Scialuia, attenen­ 
domi allo stesso articolo del Rei;olamerito da lui ci­ 
tato. 
Che dispone quest'articolo ? Questo articolo dispone 

che ogni Senatore ha dirinv di prr.pcrre agi;iunte an­ 
che quando si tratta di articoli ~ià votati, ma pre­ 
scrive altre,:;i che gli emendamenti e a~~iunh! debbono 
ess~re presentati aÌ!a Presidenza. 

Dunque i Signori Senatori che hanno a~giunte ria 
proporre, le presentino ed allora saranno rinviate alla 
Commissione. ' 

Ma fare un rinvio Cllsl vagamente di ag~iunte che 
potranno pro · · · · . porsi, 10 dico che questo è contro 1 pre- 
cedenti del Senato, e non è conforme al prescri Ilo dal 
nostro llegolamento. 

S_e vi sono dei Senatori i quali abbiano in pronto 
aggiunta da fare ad articol] gia votali, le propongano, 
e quando le abbiano presentate , poi ranno chiedere 
allou che sieno rinviate a! la Commissione. 

Ma io credo che non si possa in nessun modo pro­ 
porre ora un rinvio di aggiunte o proposte indeterminate 
e future. Il rinvio potrà domandarsi man mano da 
quei Senatori ai quali parrà opportuno ili proporre 
qualche 3l(~iunta. 
. Concludo quindi che il rinvio per ora debba essere 
hmitato agli articoli rhe sono stali sos11esi rd alle e . ' ggiunte e proposte che ora verranno fatte. 

Senatore PernatJ. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

u Senatore Pernati. lo ho un"ap:giunta scritta, non è 
.na osservazione vaga; domando dunque all'onore1·ole 

signor Presidente se debbo dep1>Sitarla senza le11H;trla, 
0 se debbo inviarla alla Commissione. 
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lo mi atterro a r1uello ch'Pgli dirà; ma non è una 
osscrva1.ionc g•~nerica quella che intendevo di fare. 
Presidente. Si compbccia di darne lellura. 
SPna1orn Pernati. Ess3 è cosi concepita: 
t Nei Cornuui a•enti ruoli rii contribuenti straordi­ 

uuiamente numnosi, il Prefetto potrà col suo de­ 
crelo approvatirn dei ruoli stessi, accordare un ter­ 
miu~ mag~iore di ;:; giorni, per la soddisfazione delle 
diver.;e rah~. • 

Se il Senalo mi permette che io aggiunga due sole 
parole, Sj>iegherò la portata pratica dell'aj!giunta che 
propon~o. 
Presidente. In se1rnito a quale arti~olo verrebbe? 
Senatore Pernati. Sarebbe in aggiunta all'articolo 

23 o 24 : la Commissione lo vedrà, perchè non in­ 
sisto su questa redazione esatta ; l'idea è questa, e 
credo di poter dimostrare la necessità rii tale aggiunta, 
10e l'onorevole signor Presidente mi dà facoltà di 
parlarP.. 
Presldente. lnterrof!herò dunque il Senato se 

prrmettc r.he l'onorevole s~natore Pernati sviluppi 
ora l'a:;~iunta rh'ei propone ad un articolo già volato. 

S1•11atore Vigllanl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vigllani. Sarei molto lieto di sentire cib 

che l'onorevole Senatore Pernati sarebbe per dire e 
schiariu1enlo Pd appoggio della sua proposta; peraltro 
mi pare che se il Senato vuole attenersi a ciò che ha 
testé votato, non puù che pr~:;are l'onorevole SP.na­ 
tore Pernati di far p<•rvenire la proposta di cui egli 
11~ <lato lettura, alla Commissione, deponendola prima 
al banco della Presiilcnza, per uniformarsi al 11re­ 
scritto dal Hegol.tmento, onde la Commissione se ne 
occu;.ii poi a suo tempo. Se vogliamo ott,,nere lo 
scopo di ripigliare la nostra via, e percorrerla con 
or<1ine, credo che non abhiamo altro mezzo che questo. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ila fa parola. 
Senatore Farina. Ver.,ml'nte le ag:;iunte quando si 

fanno ad articoli i;ià votali inrai;lieranno sempre: però 
dal momento che ahbiarvo dello di sentire quest' ag­ 
giunta, credo sia bene anche di sentirne sviluppare i 
motivi per poterla rinviare alla Commissione. Una de­ 
cisione del Sena tu in proposito ci dev'essere ; e se 
questa agj!iunta dev'essere appoi:i:iala, non parmi, dico, 
si possa a meno di sentire sommariamente lo sviluppo 
dei rnoti,·i che hanno dettato la proposta. 

Jn conseguenza, io crederei che si dovesse accordare 
la parola al Sen~tore Pernati percJul accenni succinta­ 
mente il più po>sibile i motivi the militano in favore 
della sua proposta. 
Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. lh la 11arola. 
Senatore Poggi. lo dichiaro eh'! se il S1mato intende 

di mantenere ferma la proposta falla dal!' onorevole 
Senatore Vi~liani e che fu dal Scuato accolta, io non bo 
nulla a ridire; ma se intende di vrocedere altrimenti, 



- 4~8 - 
=-:. __ 

SE:'i.\TO IJEL REG:'iO -- SESSIO:SE DEL 181i!J. 

se accorda al sig , Senatore Pernati la Iacoltù cli svi­ 
luppare la sua a~~iunta, io domauderei di svilupparne 
un'altra che ir1l"11tln~i di proporre io stesso. 
Presidente. lo credo che la proposta >lala falla 

ùal si~. S.•nalorr. Yi~liani, e che venni' amnw<sa, sta­ 
bilisca che i si1rn•>ri Sena tori i quali intendano 
proporff~ qualrho a~~iunta, 1lt·rnno presentarla da essi 
souoscriun alla I'residerua, indicando a 1p1ale arti­ 
colo ~i ril'cri;ce l' a~gi11nla nwdcsima, la qu~le sarà 
11oi trasmessa alla Comrnissioue, p~rd11~ su di essa ri­ 
ferisca .1! Senato sP. sia ammissibile o no, secondo J,, 
norme riel ll<'~olamenlo, rioA secondo quelle prescritte 
dalla due 11lli111e linr" dcl ~~. comma dell'articolo (ì:i 
le quali dicono : purcùé la dis1•oshionc da a99ù111- 
ger.~i non impliclu contraddiiiuue r.'On i voti 9icl 
emex.~i. Qursl1 è la parre importante da osservarsi, 
poichè altrimenti noi andiamo a disfare quello che ab­ 
biamo fallo.' 

In ru11i i casi, se :t!c:u111' proposte fossero riferibili 
a condizioni parziali che dovessero tenersi in conside­ 
razione, queste potrebbero far parte delle disposizioni 
transitorie. 

S1malorP. Gallottl. Domanlo la parola. 
Presidente. Ila la parol;1. 
Scnalon~ Gallottì. Si permcua a 111~ che per la 

prima l'Olla preudo parie a questa discussione, di do­ 
mandare /.1 ra)!.ione per cui ad 1111 Senatore dir or 
ora Ira folt11 una propost:i ed al quale ;;l.Li.11110 detto: 
parli' poi non vogliamo concedere di parlare; e ([llindi 
d esidcrerci puri~ cono~cer1• la ra~iouc 11er cui '3 Com­ 
missione devi! esaminare emen~amenti che non si:rno 
stati :-viluppari 1lai proponPnti. 

Sar;\ fo1 si~ J'CI' porl11•zZ« mia ili men le o ronse;.;1wnza 
di esserè la prima vulla l'h1· assislu a •11w:;ta 1lis~us­ 
sione, ma ;i me sembra che lo svilupµu delle proposte 
sia fll'C('ssario. 
President?.. :'1011 i' 1:IH! si. i111111,.Jisca lo s1·iluppo 

d1•lla proposta, h1~nsl lo svi'1q1po medrsimo inwi:e di 
av1·r 11111µ0 ora, avv1·rrà quando 1pwsl1• a;;f:iU11lP. do­ 
vranuo (·!'iSCJ'1: 111c~sc in di~cus:-;io11t!; allrtra ciasc11Ho 
svilupJll!l':i lutlP 1111ellc ai:~i1111ti· e .,s,i:rv;1zioni che 
crcderù opp1irt111w, m;1 attualmenle non si fJrebhe che 
complit'art• J.1 4111~stione. 

Le ag~iunte 11•1indi l'olrl'iiLero presentarsi ailorch1I 
Hrranno a dist'lls;:ionc gli artiwli lransitorii .. \llorn la 
Commissio1w le polril esam111art•, e si dar:\ la p:1rola 
al Senatore che le prt•st·11tcril, po1cl11°' non si 1'> mai 
volal;1 un°a).'.i:iun1a a1111o~i:iata senza die prima :;i fosse 
apPrla la discussione su di essa. 

ll11n1111•: .1 mc pare d111 •p1rstc a)!gi11ul1: deLha110 
colJo,·ar>i fra le di,;1'11>izioni Lransilori1·, o come arli­ 
c~li separati, e d1t' a 11111·,t'clTetto esse dcliLuno Ps>ere 
pres1·11tatc alla f'resi1le11z~, la •111ale k p.rsscl'h alla 
Commission<' , he foni di •1111·.<te O)!ç:dlo ~peciaJ,, di 
studio e quando sar1•1110 alla fine della discussioni', 
esse verrnnuo sviluppale dai propnne11Li e iudi rnlalc. 

Pi:r lali ragioni io crcllo chll allualmcnte sia di 
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tulÌa convimienza il pro;.:rcdire nella disrnssione degli 
arlkoli. 

La 1•:rrola i• al Senatore (;al!otti. 
s~na lore Gallottl. Si~nori Senatori, ronsitleri no che 

q1wst1- ~[!~iunte sara11110 proposte seuia che siano svi­ 
luppate al Sc11ato, e pensino un por.o allP consei:uenze 
d1c ne Hrranno; l'i possono t'ssne agi:innle che 
11uanrlo venissero accdldlt potrt•bhero rar mnlare, ov­ 
wro al1111~11n modificare \!li artìroli che anc()ra non 
al.iliiamo 1·01ali. Ecc11 I·· rar;ioni prr le quali insisto nella 
mia domandar. 1'.11·1aloro anche colle cose delle uall'o­ 
norevoli· Sen:1[ore Sr.ialoia. 

S1~natore Cambray-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente 111 la parola. 
S1•natorc Cambray-Dlgny. )li pare che l'ultimo 

aq:omP.nto ailtlotto dall'onorevole SenatorP (;allotti con­ 
duca appunto al rinvio delle ai;l;iuntc alla Commis­ 
sione. 

E;;l1 ha dt,tlo che alcune tli 'lueslP 3ggiunte pos­ 
sono avtrc i111luPnza sopra gli articoli successhi che 
si devono delilwrare; quindi il che io insisto nel con­ 
cplfo 1he si aveva da prini:i11io, che tp1este ai:i;iunte 
sicno rinviai•• alla Commissione per µrenderle in esame 
atlinchè ella veda 1111ali conseguenze possono avere sul 
n•slo tiella le\;~c. 

D'altro11de, H mano a mano che le proposte lnro ver­ 
ranno in disrussionr, i:li onorevoli preopinanti natural­ 
mente i(! svol,:eranno in momento co;:I 1liù opportuno, 
sPnza di che h (!i,:cus>ione rlivenlercbbe una 1ern con­ 
fusione; s1~ in folli si dovcsst! ora c<tminciarc n s\'Ol­ 
!;Pr•' le ilf;liiunle ria farsi a~li articoli i;ià volali, evi- 
1\.·nl<!ment~ la 1li<cussi•1nc prenilcrehlie un andamento 
nou mai vistn in 111•ssun Parlamento, e che t'erto non 
s'.rehbe a 1a11la1;~io della lt·r;;e dn· si vuole diseutere 
e •pprorare. 

St!11alore Lauzi. Domando la parola per un richiamo 
al 11.,~olam•nln. 
Presidente. Ila la 11arola. 
S.,1J;1 !ore Lauzl. La mozione dell'onorevole Senatore 

\'i~liani i· staia approvala in ~nesta stessa seduta; non 
po.<siamo pPrtiò in altra 111aniPra 1leci1ler1·. 

È slalo deciso che dc\'Ouo rinviarsi alla Commis­ 
sione lullt' J,~ a,:;;111nte e m11di!ica1.io11i al;\li articoli 
vot:lli, e i11 vi.i l\1·r:trr.hica alla 1'1·•!Midenza perchè le 
passi :illa Commissione slt'ssa. 

D11n1pw 11:1rmi che tutto sia finito e non si poss~ 
t1;sr.ut1•rc più oltre sn qui•slo ar{rnmenlo. 

S1•natore Gallottl. lloma11do la parola. 
Presidente. M:t ,., la lHza mi la. 
s.,n~tore Gallotti. ~li >i perme11a tli aggiungere 

ancora 1111:1 osservazione_ 
Presidente. Parli. 
Su11alor" Gallottl. L'arlicolo lj(j tic! nostro lle~o­ 

la111c11lo dici.• die « uu l'lllrndanwnlo tlopn di essere 
staro sviluppa I·• dal suo autore, se non è apj•<'l(~iaro <fa 
altri quallro g,,,1atori, n)n d:\ Juo~o a discussiontl nè 
a deliberazione. » 

·"' 
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Ora, io 1lomando se un emendamento possa essere 
appoguiato o non :.ppoµµ,ialo senza che sia sviluppato. 

SP-natore De Gorl. Domando L1 parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore De Gori. Nell' interesse tl1·lla discus­ 

sione, alla rr1rnlarit;ì, pienezza e maturità tl~lla quale 
la Commissione ha il principale interesse, io avrei 
~?e parole 113 dire all'1·1Tello di conoscere qual sia 
l intendimento del Senato stesso. 

Le aggiunte le quali saranno proposte dai nostri 
Colleghi in virtù dellnrticolo fif, del rcg•ilamento nostro, 
devono essenzialmente avere due car.uteri, dor che 
sieno a11giunte e non emend1Ì1im1ti nù sostituzioni, e 
che non contra1ltlic11no al concetto d~~li articoli già 
vota ti. 

Di quesle aggiunte , aventi questi .lue caratteri, 
deve la Commissione prender notizia per riferirne 
11uando tutta la l~~;;e sia stata votala, o veramente 
deve la Com · · I · · ·1· · . nnssrons prPn• erne not17.H1 per ri -rrrne 
prima che si discuta il seguito della lc·~~e stessa? I . ... 0 prel?o 11 Senxto a rifleltrre r.he tulte 1111H11le lo 
r:opos.le ~on. carattere rl'a~r;iunta, che \'OSSOllO venir 
tte s1 r1fer1sco110 a quella parte della l~,:;;e ~i:'1 vo­ 

lata, che tr~tta d'una materia hen differente da quella 
11:-r la quale og~i il Senato era riunito; epperciò OVf! 

si proseguisse nella rliscussiune della l··Hr, e si pro­ 
cedesse conseguentemente a trauarc ili una materia 
totalmente divl'rsa da quella deliberutu, e che unica­ 
mente puù formare il sostrato dell'a~giunle che ver­ 
ranno proposlP, ne s1•;;uirehhc questo, (al che io 11011 

ho nulla da apporre, ma mi sento in dovere di farlo 
presente al Senato ; che 1topn avere Il isrusso con 
quella maturità r.he è propria ili qne~t'alta Carnera 
tutta la 1~"oe · . . . . . "~ 111 tulle le sue parti e lino alle J1~po- 
Sl7.ton1 transitar' I C . ie, a ommissionc 1lovreLLe ritornare col 11ropno opi . . nan1ento intorno alle a;:;:111nte che fos- 
sero Sia le 11ro11oste I 1. · . . . ' e quR 1 potrelibero t·ssere a1tincnt1 
anche ai 11rincii ·· ·t· · . . . . . . . · 111 co, tlUlJvt formulall nei pnm1 ar- 
t1colt della 11"'"•' l • . l bi. fi -~,.. • '" 11.1rte della leg"e 1· w a namo 
•nora votai~ s1 rifu1.1·.. tl'' . . " 1 1. · ~ 'CC d ISlt\Ulll)JI•' I Cc I t•Sattl)TJ, 
e al mndo <li funz'o J • . .• A I . . .1 nare 1 e1 me1(,"1m1. 1 esso si 
e~tra Ili 1111 altro camr.o. che è •tudlo del!' esecu- 
21011e mobiliare ed immohiliare quindi si passa a 
trauare de'1 r'1c"'··1 · · · · ' · · ~ ' ori prov1nc1ali, e linalmenle s1 v11•1w 
alle dis110,izion· t · .· · · .• · 1 1 an.1tor1e. Ora, per cons1·1rnenza 10 
uoman1[0 11 11·· t n ,. " 111 eresse della discussio1w, et.! anche 
ell interesse ildla Commissione, se il Senato <:r~de 

che la Com · · . 
I ' . m1ss10ne debba riterire su tulle quante 
e aggiunte I · re at1ve a quella parte di i~o"r giù •otala dopo che la I . . rr. . . comp eta tl1scuss1011e del la le{!;:e sia esau- 
flla Ol'l'ero se · ,· . ' . · intenda che la Commissione ne ri- 
ienscJ pnma che 81· .1 • · vroceua 11~\la parte successiva 
della le0"•' che s· ·1· · . . .. ~" · · .1 r1 cr1sce all'cse1 uz10ne dei molnh 
e dq;li immobili. · · 

S1'.1Jatore Scialola. Dom~ndo la p:irola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Scialola. Io cret.!o che in gran parie la 
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risposta al!' onorevole llebtore è slata data dal v11to 
del Senato che io, il primo, rispéllo, come sempre, al­ 
l:imentt~. 
li St•nato ha deliberJlo che le ag:;iunte scritte, ed 

in consr•f:uenia lette in Senato, acciocchè se ne prenda 
.1tto, passino alla CommissionR perchè ne riferisca. lo 
cr1:do che nnn si possa <lare alla Commissione altro 
manJato più determinalo di 11ueslo, imperriocchi: può 
accadere che 1p1alcu11~ d,ellc a~l(iuntc che si vaòa a 
propnrrr., mrntr1: infiuisc.1 sopra ~li articoli già \'Olati 
a cui :;i riferisce, abbid anche importanza per altri ar­ 
ticoli che non sono stati ancora rliscussi. 

Poniamo il caso dcli' airl!iunta falla dati' onorevole 
co!IPg1 Pernal1: se si va avanli, dove si parla dei ter­ 
mini, 1hne si parla delle multe, e dove si parla delle 
more, ,.i possono essere molte attinenze con quel!' ag­ 
giunta; dico 11ossono. non so se \'eramen\e ve ne 
siano. 

Se la Commissione si anede che nel discutere un 
articolo non ancora preso a disamina, occorn che il Se­ 
nato si pronunci prima sopr.1 una Jelle aggiunte che 
sono state prnposte, e teslè invhte alla Co31missione, essa 
dir;i il suo aHiso, farù conoscere al Senato l'impor­ 
tanza che hanno quelle aggiur.te non solo per gli articoli 
già rntati, ma anche per 'luelli che si devono votare, 
et! allora con magginre cognizione di causa potremo 
ammetterle o respin~erle. 

Al contrario vi saranno a~µ,iunle le quali non \ur­ 
bano l'economia \:CHCrdlè della lc?;1;e, e non a Hanno 
perciò influenza alcuna sugli arlicoli che si dovranno 
discntPre: di 1p1este ai:i:iunte la Commissione riferirà 
•1uando crede, perché essa può riferirne per iscrilto od 
a voce. 

Se ~reilr. che sia giunto pPr lei il momealo di rife­ 
rire per iscritto, far~ stampare una relazioncina, e cosi 
:indie ahbrcvicrà la discus,;ione che ~arà per farsi, ed 
il s,•1iato destinerà quel giorno e quel!' ora che cre­ 
tieril più opportuni. 

Per 'IUl!!le a;;giunte poi d'importanza generale che 
non hanno influenza spPciale sopra gli articoli ancora 
da l'Olar1,, crederei che veramente potrebbe riferire 
11rima di passare alla 11i~cussione Jelle disposizioni 
tiansitorie; ma ripeto, lutto 1p1esto è prurlenza, tulio 
que~to è arhitrio ra;:ionevole, che da noi dev'essere 
lasciato alla Commissione, perchè provl'eda come 
mel!lio crede. 
Presidente. Pare che questo incidente sia esau­ 

rito, lanto più dopo r.lu, Il stata volala la proposta del 
Senatore \'igliani, cioè che si mandino queste ;iggiunte 
alla Commissione l~ 1p1ale vedr1ì quando sarà il caso 
di rifHirne. Hipiglieremo dunque la nostra discus­ 
sione. 

Perù prima di tutto vi e un altro incidente, erl è 
qn~sto: che poco fa io ho proposto al SP.nato, e il Se­ 
nato ha appro,·ato, r.he la legge per l'esercizio proni­ 
sorio fosse mandata allo stesso Vfficio che ne ha rife­ 
rito l'ultima valla; ma sgraziatamente dei cinque mem- 

,. 
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hri componenti l'Uùl, io ne mancano tre: sicchè io non 
potrei far altro che convocare il Senato ne~li Cfiizii 
per procedere alla nomina di un altro Ufficio Crntr1le, 
il quale riferisca dopo domani invece di domani; quindi 
i signori Senatori sono pregati di raccogliersi domani al 
t~· :;> r"ili Uffizi a quest'etletto. 

Torniamo alla discussione. 
Siam rimasti all'articolo :12 cosi concepito: 
«All'esecuzione contro i debitori morosi d'irnposte so· 

vrairnposte e tasse comunali sì proc-de dal lesattore 
senza bisogno nè dell'opera nè del decreto del giudice 
uè di alcuna altra autorità , 

Senatore Vacca. Domando I~ parola. 
Pre11idente. Ila la parola. 
Senatore Vacca.. Allorchè io ebbi ad esporre al­ 

cune mie osservazioni nella discussione generale di 
questo schema rii legge, non lasciai senza avvertenza 
la formala di questo articolo 32, che implica la più 
aperta offesa ai principii elementari riel driuo, ed alle 
più sostanziali garantìe rl1·l procedimento esecutivo. 

Che cosa difatti intendesi dichiarare colla rerlazione 
di quest'articolo? Forse iut-ndesi che armato l'esattore 
dei ruoli esecutivi, abbia abilità di procedere di per se 
agli alti di esecuzione avendo un titolo munito della ese 
cuzione parata'! ~: questo sia bene. Forse si intende di­ 
chiarare che l'esattore 11011 ubbia mestieri della noiiflca­ 
zione del titolo esecutivo e olei precetto al debitore 
moroso, conformandosi alle regole di procedura civile? 
Sta bene anche ciò. Ma se per avventura si intendesse 
dichiarare che nel corso della procedura esecutiva, per 
incidenti e questioni che possono sorg-r«, sia rispetto 
alla legalità della procedura, sia rispetto allo interesse 
dei terzi, l'esattore possa fare da sP. e senza I' inter­ 
vento dell'autorità giudiziaria. la dichiarazione dell'arti­ 
colo 3~ non può st ir», ni·, a1rniungo, consuona col conte­ 
sto della le!(ge stessa. 

E difatti, percorrendo tutta la serie d1·gli atti del 
procedimento tracciat« dalla ll'µge che ci sia dinanzi, 
troverete che, dato il caso, a mo lo d'esempio, di re· 
clamo oli vrupriclà () di domanda di separazione che 
dal terzo si proponga, l'autorità giudiziaria interviene , 
e pronuncia, come del pari pronuncia nello stadio 
della distribuzrone del prezzo tra i creditori. 

Ed ove per avventura si elevi un reclamo del de­ 
bitore contro il pignoramento, si~ per vizio di tor· 
ma, sia per altre illet:alilà, in lai caso, sperimentala 
in pria la via amminislraliva ap1Hesso il Prefetto, non 
~ preclusa la \ia giudizi .. ria al debitore nei sensi degli 
art. 5 i e G&. Quindi i· chiaro che se taluni privile­ 
l(ii sono pur dati all'esattore in omaj!gio ai grandi 
i11ter1•ssi dello Stato che rappresenta quel mandatario, 
non pertanto cotlest•! dnogazioni al diritto comunti 
stanno in una cnchia hr,n ristrt:lta, e q11a11do sorl(ano 
queslioni di p1oprietil o di lo·~alità di forme, in 
questo ca:;o l'aulorilll giu1hziaria inleni1•ne. E qui mi 
occorrerà ricordare che il principio dello intervento 
dell'autorità !liuùiziaria nel procedimenlo esecutivo ru 

mantenuto dn tutte le Jegislazi()ni italiane, se tobli I.i 
Regia Patente Austriaca, che è tipo e nurma di code­ 
sto procerlimento e della leµ~e che 1lisc.11liamo. 

lo sono lieto di "edere che la minoranza dt"lla Com­ 
missione, riPsamin:in,fo questa parte della lei:ge, si è 
preoccupata essa ('Ure di qu~sto dubhio che a me si 
a!Tacciava; essa ha cercalo di eme:idare, di atlcnuare 
l'aspPrità della formala, e l'ha atlenuata con un'ag­ 
giunta che suona così: 1al>Jo nei ca~i cor1tet11plati 11ella 
pre1e11te legge. Ma io credo che la formola rimanga 
ancora inesatta e viziosa, i!Tlperocchè la CommissionP. 
ha creduto di contemplare i casi oli t'Ccezionc; ma 
però ha rispettalo ed ha lasciato stare la re110Ja. 

Ora io domando: qual è lo scopo di que;la formola, 
rli questa formala la quale e•·idcntemente sta in op­ 
posizione con i principii, come diceva, più noti e fon­ 
damenta!; del dritto comune? 

E d'altra parte io non so comprenclPre a qual fine 
quP.sta dichiHazione abbia a sodJ1sfaro•, 11uando vei:go 
che nè il progetto ministeriale, nè gli emendamenti 
della Commissione disconoscono ~1u111" l'intervento 
dell'Autorità !\iudiziaria nPgli atli concern1·nti sid la 
legalità rlel proccdimPnlo, sia i dritti dei terzi. 

Pro~rnesse adunque tali osservazioni, io rivolg,rò alla 
Commissione ed al Ministro Guardasigilli, vi•·e pre­ 
ghiere perch~ si accetti il mio em1·11cl~mP.11to rhe sPm­ 
plifìca la re:la:;.ione ddl'articolo, lo riconduce nei ter­ 
mini consentanei ai principii ~iuriolici, e non offende 
punto nè infievolisce l'azione dei privi! ·gi fiscJli. 

Io dunque rettificherei la redazione dell'art. :.l2 in 
questi termini: 

• Contro i dl'bitori morosi si jlrocederà dall'esattore 
nei modi e nelle forme pre~crittr. dalla presente 
legge. • 

Senatore Palllerl. 1Joman1lo la parola. 
Presidente. Ila facollà di parlare. 
Senalore Pallieri. L'onore•ole So!nature Vacca pro­ 

pone un emendamento col quale si eliminerelibe dal­ 
l'art. 32 il principio desunto dalla Sovrana Patente del 
18 aprile 18lli. 

Io, p1•r verità, avrei desiderato qualche cosa di piil; 
io avrei desideralo che I' illuslr•' r;uard;isi~ill1 del 1!165, 
il cui nome sia degnamo!nte a lato di •1'1ell11 òell 'A u~uslo 
noslro Sovrano, cosi nl'I C1.Jice di proc1!<lurJ civile 
come i11 tnlli ~li altri e ,dici itJliani, av.•sse prc posto 
di cominfr1re il Titolo 111, sul quale si è aperta la 
discus,;ione, col dichi;1rare chr. si proc~.i., alla esccu· 
zione forzata contro i dP-hitdri mor·ooi d' imposte se­ 
condo le forme prPscritt•• ola! Codic,• slc>so di procc­ 
rlura civile, salvo le modificazioni che s' introdurrcb· 
uero neJi articoli successivi. 

Questa formola avrfhhe il pregio di ess~re coerente 
allo Statuto costiluzional1!, di o·ssere r.ont;irmP alla le· 
f:islazione dt'i popoli più civili, ed alla legislazi<•ne ve· 
gliante in quo•sla matc1 ia n1·ile div .. rse 11:irti del H1·gno, 
quelle solo eCCPltuate, SOmmamentll dei l'eSlO colÌe e 
civili, do1·e impera la memorata Patente. 
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. Posta la rPgola generale delle forme del Codice, vi 
s~ d?vrebber>1 poi fare tutte quelle eccezroui eh" sono 
rich1estr, da una più pronta, pili. efficace t meno co­ 
stosa f'rt1c1•dura; «d io, mentre adotterei in massima 
quasi tutte le disposizioni contenute nel capo primo 
~· queslo Titolo terzo, non sarei però tanto rigoroso 
inverso gli esaltori sino a porli nelle strette dell'arti­ 
colo 3.J. 

lfa lascio quest'argomento, e poichè l'emendamento 
d~~l'onornole Vacca libera I'articolo :H, e questo è il 
PIU essenziale, dal principio della sovrana Patente, 
~ lascia apnta la via a 1111Li i mialioramenti, ed in 
•srecie ad uu riferimento generale al Codice di pro­ 
cedura civjJ,., che abbastanza da si! si raccomanda 
alle paterne di lui viscere, dichiaro che voterò senz'al­ 
tro l'einrndarnrnto stesso. 

S•·natore Vacca. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Vacca. Cornincier« dal ringraziare l'ono­ 

revule Pallieri delle parole benevole onde mi fu cor­ 
l~sP, ed ni;r,iuni;erò che io mi compiaccio grandemente 
di lrovare conforto ed appoi;gio anche nell'auterità 
d~~le. sue parol-, le qua li intendono ad allargare anche 
piu ~ ler111ini del mio emendamento. E qui sento an­ 
che ti dover(\ cli dichiarare che se io !lOll sono andato 
più in là, l'ho fatto pensatarnente, l'ho fallo perchè noi 
n~n d<1huia1no per verità dimenticare ora che ci tro­ 
viam? in presenza di una lcl(ge I.i quale appunto pei ri­ 
sp~lt1 a1 r;randi interessi finanziari cui è indirizzata, 
e.s•i:e eertament•• alcuna deviazione dal rigore del di­ 
nuo comune, sicchè bisogna entrare nella via delle 
concfssioni. Fermo atlunque in quest'idea ho dello 
a me stes<o: sarebbe pur desiderabile che si pnlesse 
conse"uirr. . . " ·• co111e rel(ola l'ossuvanza cl..t CnL11ce d1 
proc1!d11ra rivi!"· rr ·'' 1' · I' hè . · e, 1a u a Ira parte 10 non oso p.·r1· 
temerci enti·an I · · 1· I· . ' . ' o in quc<ta via e con ima 1 1c 11ara- 
z1one nella m que t . s o sMso st 11olesse per ~ nen- lura 1lestare · 1 ' . . 1 sospello che si disconoscesse la ec- 
crz1on::htà di•I "foce 1. . .1 . '-'b'· . 

. • 1· • •mento privi rgiato . ., uene noi 
si.amo b.en d1spo,ti a riconoscere codrstr. necessità, siamo 
disposll a deviar1! 1lalle minuzie del procedimento 
Ol'd1nario. 
. Noi anche voi;liamo un proce(limenlo s11iccio, tli­ 
srnvolto e rapido, rua in quel senso che acc~nnerò colle 
parole dè.l i:rancle porta nazionale: 

• Rapido ai, ma 1·apido con legge •. 
Presidente. L'emen<lamento propllsto dal signor 

Senatore Va .. ca è cosi concepito: 
(V. sopra.; 
Domando se è appOl(l(iato. 
(F. <1ppo~j.\iato.) 
Ila la parola il Senatore De Gori. 
St•natore De Gorl. Io domando scusa all'onore­ 

vole ~io amico Senatore Vacca se prendo la pa­ 
r~h 10comi11ciando dallo spiegarr gli intendimcnli 
<lella Commissione relativamente alle cose delle dal~ 
l'onorevole Senatore Pallieri, il quale con quel cri- 

160 

terio sintetico che lo distingue ha posto nettamt-nlc 
innanzi a \'oi la questione di principio, la qu~stione 
complessa, l'inè, se alla esecuzione dei mobili e degli 
immobili deliba procedersi secondo le normi! del di­ 
ritto comune, o veramente secondo norme eccezionali 
che la legge speciale sanzioni. 

Nell'udirmi prendere la parola contro autorità tanto 
compct-.nti, 11011 poca l'erto sarà la mua,·iglia del Se­ 
nato, nè cerio minore è la mia, la quale mi rammenla 
quel ca~o dian Doge di Genova, se io non erro, della 
famiglia Grimaldi, il quale condotto alla Corte di 
Luigi XIV ed interrogato quale fosse la cosa che più 
lo maravi~liav~. rispose: celle de m'y r:oir. Ma io spero 
che la bll11\à ddh causa venga in soaorso 11lla debo­ 
lezza del difensore. 

Si- i1n·llca, o Si::;nori, il sistema ilei dirillo comune 
p~r l'esPrcizio di un diritlo che non è comune. 

Il di1·iuo di esig~re i tributi è un diritto eccezio­ 
nale, un diritto che deriva dal più grande, dal su­ 
premo dei doveri, che è quello della propria conser­ 
vazione. 

Il Corpo sociale è investito dell'autorità di prelevare 
sopra ciascuno dei cilladini una quota 11arte delle 
proprie entrate, spfnclihili appunto per la conserva­ 
zione di quP.ll'esisteoza nazionale, nella quale ciasr.unA 
intlivitlualità si connette e della quale ciascun indivi­ 
<lnalità fruisce i beni. Ubi emolumentum, ibi 011ua ea1e 
dehtt. 

Quando i principii d'uguaglianza e libertà non solo 
poleva110 ma prPpotevano nell'Assemblea C1>sliluenle 
Francese, in quella legi;e del t 7 brumaire dell'anno 
quinto rtella Repubblica, che è stata il fondamento a 
t11tte le lrg~i successive sull'esazione 1lelle imposte, an­ 
zichè altenersi alle reµole ordinarie della procedur.1 
comune, ~i s1abilisce il dirillo che ha lo Stato Ili pro­ 
ce11ere in modo affatto eccezionale; e prrlìno in quel 
paese, in quella contrarla d'ltalii\ la. qual A per avven­ 
t11ra in questa discussione potrebbe essere portata ad 
esempio, come qudla che allont~nandosi !lai diritto ec­ 
cezionale rimaneva fodele al tliritto comnn•~, "oglio 
dire il paese al quale io app~rtengo, Voi sapete me­ 
~lio di me quanto la procedura contro i contribuenti 
morosi tuttochP. riservata all'azione dei tribunali fosse 
pertanto circondata da tante comminatorie che giun­ 
gevano persino alla sospensione del giudir.e, in modo 
da farne una qualche cosa che fosse btn differente 
dalla ProcP.«lura comune. 

Qurslo è il principio giuridico che ha ispirato la 
Commissione, principio nel quale essa ha dovuto sem· 
pre più confermarsi, quando il vostro voto ha stabilito 
come base fondamentale della legge il precetlo all'e­ 
snllore ili rispondere del no11 riscosso come se fosse 
riscosso. 

l:scendo allora dal campo della tesi generale, 
uscendo dalla speculazione del diritlo ed enlrando nel 
campo finanziario, il Senato si per~uaderà di l~ggeri 
che ovA ai;li esattori , mandatari e rappresentanti lo 
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Stato all'effetto di esigere, si togliesse l'autorità, la 
potenza di una procedura eccezionale, sarebbe comple­ 
tamente sconvolta l'economia della leg~e che il volo 
del Senato 0~0i ha stabilita. 

Perché il sistema degli appalti si troverebbe infatti 
completamente falsalo. 

Per queste due ragioni l'una di principio, l'altra 
di logica nr,.·essaria applicazione del principio stesso, 
I~ Commissione non potrebbe accettare l'emendamento 
dell'onorevole Senatore Vacr.a ; quantunque le parole 
non siano troppo discoste da qu-Ile che la Counuis 
sione ha avuto l'onore di proporre. 
li nostro articolo 3:! stabilisce per base fon [amen­ 

tale di tutta quella parie della lr.gg•: che si riferisce 
alla esecuzione sui mobili la procedura er.r1:zionale a 
favore dell'esattore ; e sugli immobili la 1lellr. risil'l't•, 
riserve che in questo momento io non credo opportuno 
di spiegare, inquantochè si connettono con qu-lla parte 
del titolo che ancora nella sua formola non è stato 
articolato. 
tla di fronte a queste eccr-zioni non potevamo di­ 

partirci, nè siamo disposti a modificar" l'arrico.o primo 
rii questo titolo, e desideriamo che contenga la .lichia­ 
rasionc che alle esecuzioni sui mobili si dr>hl1a proce· 
dere dall'esattore direttamente per quell'autorità che a 
lui compete come mandatario dello Stato. 
Presidente. La parola ;, al Senatore Conforti. 
Senatore Conforti. (Inorevo li Senatori. 
Certamente non si possono combattere. 1., tr.oricl11' le 

quali sono state sostenute dnll'on. Senatore Dc Gori 
intorno al diritto che ha lo Staio di ricorrere a misure e·:­ 
cezionah per e8ig1·re 11• impnst». Qualunque possa essere 
I~ teorica che si acceui; e fosse pur 1pwlla ch« 1\ stata 
sostenuta da uno dti più !!ran1li economisti rrancesi, 
il llastiat, vale a dire che il contribuente rende un 
servigio allo Staio, perchè lo Stato i;li renda un ser­ 
vigio corrisponn~te, q11ahrn1p1r sin, 1lico, la l··orica 
che si accetti sopra qursla questioni', a me 1ia1·e che 
le raµioni addotte tlall'o11ore1·0IP S1•natore Dc Gori non 
abbiano una i.;rande importnnza JH•rchè l'emendamento 
che è stato proposto dall'o11on•v11le S1•naton' \"aP.rn non 
distrugge il concelto che l'onore,·ole De (;ori ha V(lluto 
sostenere. 

L'arlicolo in discus;;ionr. che cosa proclama? Proclama 
un principio il qualfl è in apnla contraddizioni! con tutti 
i principii ai quali si informa la li•gislazione civile, ep­ 
pure io questo prindpio lo ammetterei s,. esso fosse 
for.oudo di conse~uenze; ma questo principio procla­ 
mato dalla Commis:;ione è tuie. che m~ntrr. contratldit:e 
11 tutti i principii dr.Ila legislazione, nr'n produce eon· 
seguenze di sorta. 

Che cosa dice 1p11•,to articolo'! 
Dice: « All'Psrcmitme contro i d1•hitori morosi d'im· 

poslc si procede senza intcnentu dr,I Gimlire. • 
Ecco il principio generale rhe regola l'ar1icolo; il 

Senatore Vacca inlendeva respingere quesla di~posi­ 
zione, non perchè volesse debilitar·~ la Je;;ge, con ve- 
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nrnllo egli slt•s " che lo Staio dehbe aver<! enti pri­ 
vile~i, quando ,:i tratta di sostenere le sµese che sono 
necessarie alla sua consenazione, e pro:.:pPrità; ma di­ 
ceva: questo principio, proclamalo cosi assulutamentr., 
i: rn11trntl1litorio a lutti i principii tl1•lh l<'gislazione, 
i> un principio inutile, e che nello sl1·sso tempo, per­ 
mettctP111i la parob, non ha mollo pudore. Facciamo 
in maniera rJi,, l'articolo, srnza µroclamare il principio 
genel"ale, cont(·nga it1 si• l'Cl'illllente tutta l'efficacia che 
vuol tlar~li la Commissione. 

In veri!~ con l'1•rnenua111ento dell'onorevole Senatore 
\"acca, cosi conce pilo: A/r csrc11::,iu11r. co11lro i debitori 
moro.<i rii imposte e .<011rnimposle si procederti dall'e­ 
sattore nei modi e nrllr. frmne pre.<crìtle dalla prese11te 
teyye, è conce"'u tulio qudln dw si J'Otcva conce­ 
nn", poidt~ nrlla l··~gc precisamenlr si pr1:scri1·ono 
le 1:rcnio11i e i di versi modi con cui si procede 
quando si tratta dell't•s1•cuzione forzata sopra i 11101.Jili 
ed ~nchl\ sopra i;li immobili di cui si ragiona. Ora 
domanrlfl io se in quP.slo motlo si riesce od ollenere 
as~olulamente t' .. sccuzionc forzatn secondo i modi che 
veni;ono da questa let-:,;c vrc31:ritti, noi 11on abbiamo 
hiso;:no cli proclamare un µrincipio i;enerale il qualtl 
ri111arr1·LLe stl'rile cd inf .. contlo, "non anrl.Jbe nessuna 
eflicacia, e nessuna const:i;ucnza. Quindi l'onorevole 
S1•na1ore \"Jcca, mrulrc non inlirmava per nulla la 
lei;r;•! col proporre 11udla specie di rmendamento, 
veniva a to;;liere un princiµio il 11uale 11 in perfetta 
co11lracldi7.i0rnf con quelli che informano la legisla­ 
zione. 

ll"altra parte, o Si~nori, non crediale che quan­ 
tunque l'emcndamenlo propo,;to dalì'onorevole Sena­ 
lore \"acca nnn dislrul(µa i principii che si trovano 
in t)'tCslo proi.;l"llo di lc~i:··, come ,·. stato rilormat•J 
dalla Comrriissiooc , non produca poi li! sue corn.e­ 
µu1·nze; pcrchi: vi sono certi• cons .. :;ucnze le quali 
non si avv.ortono sul Ili'! principio, ma 'lrn Hramente 
hanno una ci:rla imporlanza. 
lì in veriti1, che rosa ahbiamo mai noi in confronto 

cl~l-\li antichi Stati d'Italia? 
Abhiamo cPrlam1•nte un gran halnar•lo, la Costitu­ 

zione; ma non fat:riamo in guisa che •111esta Costitu­ 
zioni', a caus.1 delle leµ~i cl11• debbono attuarla, r.is­ 
somi~li alla bella foccio1ta 111 un edifizio, il qual" al di 
d1·11lro poi sia r~slidioso e inabi1abile. Ora, sP. noi ri· 
ri~uartlwmo J., di,1·rse lr~;:i cli imposta che i;over·na­ 
vanù gli antichi S1ati, salvo la Patente Aastriaca, la 
quale si è tolta a 111oddl1l, noi non troviamo certa­ 
mPnl1· la proclamazioue di un principio lanto con­ 
trario a latti quelli rhe informano la nostra h·gisla­ 
zionP. 
Prr queste r:t~ioni io credo che le osservazioni 

a1ldollc clall'onor1m1le Hcl:rtore non possano ('SStre 
rnlev1lli a far 1·1:spin~i:rc l'PmcndamPnto so~tenuto dal· 
l'onorevole Sen:1lor1! \·acca. 
Presidente. La parola è all'onor1!volf Senatore 

Camhray-Digny. 

.. 
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Senatore Cambray·Digny. Signori Senatori. lo 
dovrei vcra1uente incominciare queste I oche 11a1ole, 
co.n una ~ichiaraziono simile a quella da cui ha co­ 
mmcrato I onortvole 111io amico, Dc Gori. 

lo. d.ovrei trovarmi sgomento al vedermi a fronte 
uomnu cosi superiori, cosi distinti del Foro e della 
Ma~istratura I 1· · 1· 1. ·1 · · · 
11. 

n ta rana, 1 qua 1 comuattouo 1 pr10np10 

S
~ que~ta le~ge, che io vengo qui a sostenere ; ma, o 
l"llor 1·· " i, interesse fondamentale di questa le!.!f:e, non 

ce lo uissimuliamo è l'interesse finanziario: 'io seco« 
• • ' t' 

~rmciµalc di questa Jq:gc è di riuscire a riscuotere le 
imµo~te, che i contribuenti debbono allo Stato, e noi 
d?bb1amo riconoscer.i che nostro principale dovere è 
di armare il Governo di 1111ei mezzi che possono es­ 
sere necessari perchè le imposte siano pa~atc, e nes­ 
suno si sottra1;ga a questo patriottico dovere, 
.Ora, io 11reudo le considerazioni stesse che fanno 

gh onorevoli oratori, i quali combauouo l'articolo 
quale e formulato dalla Conuuission-. Essi ci diconu 
~l.ie_ questo articolo sia iu coutruduizioue eul Codice 
ivile, e per questo lo respingono, quindi sembre­ 

rebbe logico, sembrerebbe necessario che si dovesse, 
seco.ndo loro, formulare la le~i;e ai termini precisi del 
Cud1ce Civile. 

Senatore Conforti. Domando la parola. 
Senatore Cambray-Dlgny. ~la no, o Signori, Voi 

avete sentito che subito i;li c,nor,•voli oppositori stessi, 
trovano il Codice Civil« insufticiente ; che essi per i 
primi dichiarano la necessità di provvedimenti diversi, 
di provvedimenti ccc-ziuuali e piu dlicaci. 

. Perb parlando della le~f:e quale essa è formulata, 
gli onorevoli oppositori, o almeno alcuni di essi se111- 
bran consid~ra 1 · · · , .. " r a come una importazione straniera. 1 parlano spess . . . . . . 
d li . 1, 

0 e st compiacciono anzi di parlarvi 
e a atente A l · 

S . . us naca dt I 181G; ma sapete voi, u 
• 1i;non che co · . . . . ~. >a e questa Patente Austna~a ·> ~.,;sa e ne p1u oè rn ,11 1 , '- o e 1e, parola 11er 11arola, una le~i;e 
del Regno cl Itali· I I I' I 1· I . . . "; una h·~i;e dc lei;uo , ta 1a 
8 cui amm1111strazione ru st·mpre cousiderath come 
un modell.;, d1 quel primo l\rgno 11' Italia di cui si 
vorrebbe che il n . . . . uovo r1uuisse nella sua ammm1stra- 
itone le furmt e 1 · fT . • · Il 1 e elt1: dunque tu credo 1111por- 
:an.te com•nciare dal rivendicare l'origine ili questa 
egisl~zione che noi sosteniamo, ori;\ine non affatto 
austriaca ma 0 · · • . ' ngme puramen1e 1tal1ana. 

Ma tornando a quello die io poco fa dicevo, gli 
onore.vu).1 preopinanti vi dichiarano che molti! sono le 
eccu1olll . · . 
del C d' c~i ~ss1 acceunano; al sistema, alle furme 

S . 0 •ce Civile; se si veuisse di della di voi vedreste, o 1gno · h " ' n, " e tutte le forme del Codice civile spari- 
scono d:tVauti alla ne, . , _, 11. . d li . 

S . . , cess11,, .. e esazione e e 11nposte. 
ignori Senatori · . . 

l .> 
1. 

, 10 v1 r111eto non posso stare a 
pe lo ue111 onorev011· P · . . . . 1. · . reop1na11t1 rn materia grn1 IZla· 
rtd: q11ellt1 che io • . . .ento profon•lamente JU questa oc- 
casione è la neeessilà che la legge che e>cirà dalla 
nol!lra delibera· · · . . . z10ne sia tale da produrre I elTrltto che 
le imposte s1 paghino. 

Come in 1·bbi l'onore <li dirvi, forse non senza qual­ 
che eco f;norernle in que~t' Aula, allerchè si faceva la 
disr.ussione i;rneralc di questa leµ-~e, il fatto è, o Si­ 
;;nori, che i11 lialia le imroste si riscuotono solamente 
dove sono in vigor" i sistemi d1e noi vi pro11oniamo. 
Qnrsto fallo determinò appunto la l.1mera dei Depu­ 
tali ad attenersi a qursto sistema. lo che aveva allora 
l'onori! di rrr,gerc il p11rlaf1•i;lio d~lle Finanze, seguendo, 
courn accenn~i. le tracce e le ispirazioni chP. venivano 
<lai sist•·mi a mc allora più noli, aveva proposto difa\li 
1111 111etodo prr l'Psazione lauto sui mohili quanto su­ 
:;li immohili, che nu11 era, come è questo, spiccio nil 
preciso, e fu la Ilapprescutanza Nazionale che adollò 
<p1esta forma pi1"1 rif:orosa, r•iù sevPra, più efficace. 

6ipiori ~1·natori, io allora come Ministro non volli 
as>11111er111i la respnnsabililil di cùmbattere i rappresen­ 
tanti olei l',u·se, 1 qu;tli mi imponl'vano questa forma 
più Sl'ver~, ed ora io credo 1'111• noi a:<sumercmmo una 
ri;.ponsaLiìili1 ;.:rnndissirn;; sP. si 1·rnisse a modificare 
qursla !orma a tale ;.l'~llo d11 rl'mlcrla in,ufficicnte. 

Quc;.lo pericolo ~ ma11ifr.~to. La differenza tra il si~ 
stt•ma los.-:11,0 <' il siolt'ma lombardo consiste sol­ 
tanto appunto 11cl modo dell'l'sccuzione sui mobili e 
sugli 11nmobili. Ciii sistema lomlldrdo si riscuotono 
le lasse per intero; la Toscana è tra le parti d' Italia 
che paga no peggio. 

lo cr1•do 1lunque che hiso\:na attenersi a~li inse­ 
!!r.amenti dell'1•>rcrir11za r che per le condizioni finan­ 
ziarie cl..J l11·i;no non ci >ia da disculHe sopra qudle 
furmr, le quali si mostrano 1·iù t:ffìcaci ali' interesse 
della finanza. 

Del reslo, o Si!!nori, quale vantag~i" ridonderà ai 
contribuenti so• noi diminuiti. al {;ovnno le 1rnranzie 
di 1·ssere l'a~ato? Nessun ,·ant:iµ~ìu, mentre obbliµhe­ 
rele il 1;ovnno a rhiedHe lasse nuove e mai;giori, 
perch1I le 1ecd1ie non basteranuo. 

Ma si dire . lilli nou intendiamo diminuire l'eflìcacia 
tli questa ll'~~e p..r la risrossione ilei le imposte; do­ 
mandiamo ~11lamcnte che in q1wsto 1irimo articolo non 
si prur.lami un principio, che a prima vista app~ri­ 
sce lors~ coulrario aì prìncipìi ~e1rnrali della legi· 
slazio11~. 

VcramcntP, o Signori, io credo che la Commissione 
ahhia ra~ione di tenere fern10 su queslo punto, iml)e- 
1occM risolta la quP~lione sopra il primo artirnlo, il 
S~nato si lr'O\'e1•i1 a rnm:uinare più speditamente nel 
rc,to tli •1ue>to titolo. D'altronde se \Oi volete mante­ 
uerr 11~ disposizioni che succedono, a che cancellare 
una rrase, la quale nun fa eh" sbbilirc il principio 
foud:1mentalP, sul quale tult(l il titolo e modellato? 

La Com111is;i<111e molto op11ortunamenle e giustamente 
pcrrhè questo primo articolo rappresentasse bene il 
~011cHto dell'insieme degli articoli successivi, ha fotto 
ua·~µgiunta all'articolo quale era presentalo dal m. 
nistcro; ha D!(Kiunto le· paro In: salvo i ca.~i contem­ 
plali dalla presente legge. Essa atlu11<1ue ha ]~sciato 
a11erla la porta a stabilire nelìa leggtl in quali casi 
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l'autorità gin{liziaria doveva agire. Questo basterà a~:li 
occhi miei per tranquilìare tutti coloro i quali vo,;liono 
lasciare piena efficacia alla lt'~~e. e circondare gl'in­ 
teressati di quelle ~~ranzie che hanno diritto <li avere. 
lo, non volendo abusare della pnit!nza liti Senato, 

concluderò con una semplice os·:crvazionr.. 
ì\on si tratta, o Signori. di fortificare i diritti di 

un despota il quale vo~lia imporre tasse sui ciua­ 
dini ed abusare della sua potenza per d1·paupcrarli; 
si tratta hensl di ~aranlire le finanzi! di uno Stato 
nel quale la libertà è piena erl intera. Qui, lo Staio 
siamo noi; lo Stato sono i cittadini, lo Stato è il po­ 
polo italiano, cd è interesse di tuuì che con ']UP.­ 

sta legge si garantisc« cotesto Stato contro 11! arti <li 
coloro che non vogliono pagare. 

Senatore Conforti. Domando la parola. 
Presidente. Ila la. parola. 
Senatore Conforti. Signori, che vogliono dire tutte 

queste frasi: 
Lo Stato siamo noi; l'interesse dello Stato è grande, 

è incalcolabile; dobhiamo assolutamente votare questo 
principio; con questo principio le imposte daranno 
pagate e saranno ristorate lr. finanze ? 

Io trovo che tuttociò non ha si~nificato, per la ra­ 
gione che l'emendamento di cui si è fallo proponente 
l'cnorcvolc Senatore Yuccu, non aftievnlisce punto la 
le11i;e, e non impedisce che la espropriazione forzata 
sia folta scconùo i termini <li questa lcf(gc special». 
Quindi l'unica ragione per cui si propose quell'amen­ 
damento era pr.r non proclamare un jlrindpio impu­ 
dente, che non si trova in nessuna parte della legisla­ 
zione. 

Del resto poichè nel la leg~e si prescrivono i modi 
speciali per cui si fanno le espropriazioni, natural­ 
mente la h\~l(e ha tutto il vi~ore e tutta la efficacia che 
l'onorevole Cambray-Ilignv uesiderava darle. (.lnPsta 
è la ragione per cui ho ·appoggiato I' emendamento 
dell'onorevole Senatore Vacca. 
Presidente. Il signor ~linistro dei Lavori Pubblici 

ha la parola. 
Ministro del Lavorl Pubbllcl. ,\mc pareva che, 

dal momento che la questione è solleva la, fosse bene, 
anche nell'interesse della le<)gè, di tlecidHrla. 

Comprendo anch'io che reme11dame11lo proposto 
dall'onorevole Scnator~ \'ace" forse lascia intatta la 
questione se si dl'hha stabilire una procedura eccezio­ 
nale o no, ma la discussione mi pare che ahhia dato 
svilupp" a dell1~ idee d1e è Len1! roncretar<'. 

Un prinripio cardinale della legge consiste in ciò ; 
che si debba armare l'esallore cli una procedura ec­ 
cezionale e poic:hi' o!JLiczioni sono state solfovate con­ 
tro l'opportunità di liile sistem,1, mi pari: opportuno; 
come oss1\rvava L.,nissimo l'onorevole De (iori, che 
delibano queste recezioni risolversi. 

Anzitullo mi semhn doversi riOdtere agli antece­ 
denti delle nostre discussioni e delle noslr~ delibera­ 
zioni. 11 Senato ha già deliLerato che l'esattore abbia 
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il c.1rico fon<lamenlale di versare anche le imposte 
no11 riscosse. l'na volta rhe i! Seualo ha a{lottnlo que­ 
slo princirio, ha imposto all'esattore IJUest'ohLlii;o 
enorme e ,:rave e che forma la base 11rinci11alissima 
dcl sistema, n~ òiscendi. 111·n·>snriamn1te la ronse­ 
~u.,nza che l'es·1l lore dchha e>>Pl'i' armato tli una pro­ 
ce,lura 1·1'.cezionall', che lo pon;;a in l(rado di rimbor­ 
sar;i pronlamenle, srnza <11 che sarà impossibile di 
trn\'are 1111 t!sattorr.. 

S1! noi non a<)oltiJmo il principio di acrordarn allo 
esattore il pri\ilt,~io <1r1,·esrcuzio111,, veniamo a 1listr111(­ 
l(P.rn og~i qut!llo r.hr. ahhiamo ad·,ltalo lino ad ora. La 
lt'i!i!" colkna d1•i i!randi prin1'.ipii che formano un~ so· 
lida e unificala base del si;tema. 
L' obbli~o dell' 1~s;17.ionP. come n··i I' altbi.1mo delilie­ 

r.110 r. come noi rn~liam,1 imporlo all'e;attore ''la pre· 
messa di cui la ronsenut!nza 111.rrssaria è lo accordare 
1p1esto diritto che noi 1·e11iamo 1·:;ami11anùo. 

Qui si tralla di un pubblico sr.rvizio, non di un 
credito; le e1'.cezioni di procedura che noi solleviamo 
contro h esecuzione avrebbero V•lorc si.• si tratlasse 
<ldla esazione rlei crediti neli' ordine del diritto pri­ 
V3to; ma qui :'iamo in un altro ordine, noi versiamo 
intorno all1· nece~sit:\ di servizio puhblico, a cui dob­ 
biamo S<~nz~ esitanza proVl'cdere con mezzi che corri­ 
spon{lano r. raµ~inni;ano una esecuzione sollecita e com· 
pl<'la, e tulle Jr. volte chr. noi aLbiamo I" obbligo rii 
prov"rdcre ad un S{!fvizio, noi dolihiamo anche dare i 
me7.7.i proporzion~li al servizio stesso. 

Questi mn1i noi gli domandavamo per lesattore, 
roid1è gli a libiamo iml'osto l'obbligo dì dare il non 
scosso per scosso: per essere coerenti e pr.r rispond11re 
a 11uanto il servizio chiede, ed ai hiso:;ni rssr.nziali ùella 
iìnauza, liohliiamo procedere ad accordare ali' esattore 
11ul·o;to privii•'i!ÌO dPlla csccuzil)ne inòipen1lenle dalla 
pr<1c1·dura l(iudizi:uia nei ti·rmini dell'articolo proposto. 

Il 1'ontribucntc che non paga non lascia soltanto 
ineseguito un oLbligo che egli .1\·eva di pai;are un de­ 
bito , ma viola 1liret1amentc una Ic:;gr, .una legge di 
finanza; " 1p1ando vt•rsiamo nello studio delle leggi 
tli finanza noi siamo obhlil(ali semµrc a provvf:clere 
alle procedure eccezionali ~i 1·see11zione che formano 
una parte necessaria ed inte~rant•~ delle le;;gi stesse. 

Le es.izioni delle imposte 1•cl tlazio consumo, pel 
rnacin.<to ed altre non si fanno forse con procedure 
eccezionali e lien più v1~ssalorie? 

Ora non comprc~1Hlo come per la esazione llelle im­ 
pn~le dirette si opponga una tanta ripur;nanza alla pro­ 
cedura speciale? 

Al!t:iun;;1!rò per ultimo solo poche parole, non vo­ 
lendo ahusare della Lonlll dd :S1,nato a quesl' ora 
tarda. 

La <liscussionc di questo pro~ello di lei:ge, trovasi 
ad uno stadio in cui si suppongono già formati i ruoli. 
Ora sr. nella formazione dci ruoli non si ammette la 
procedura giudiziaria, !a non si deve introdurre per 
dare esecuzione amministrativamente ai ruoli. Se ciò 

~ " . ... 
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si facesse, Lisognerehhe entrare in· un ordine di iJee 
affatto diverse da qu-lle che informano il sistema ili 
esazione in disrnssione. 

Voglio anch'io chi! i diritti d1\i terzi sif!no protetti ; 
anch'io voglio che il contribuente non abbia vessaeioni 
indebite, e però riservo l'azione giudiziaria per ripe­ 
tere le indennità , ma importa che ciù non arresti h 
marcia fatale del fisco a mezzo dell'esattore se vogliamo 
che lo Stato sussista. 

Ricordiamo che l'imposta non consiste solo in 1111a 

determinata quota di contribuzione, ma ancora nel 
modo d' esigere, e nel!' ora in cui si dave versare. 
La legge d'imposta è un tulio complessivo che derer­ 
mina l'imporlo che si deve 1•a3are ed il modo anche 
di pagamento; dunque il modo di paµamento è una 
parte essenzhle dell'unposta e non on privilegio; noi vo­ 
lando quindi la procedura speciale veniamo a comple­ 
tare una legge. 

Queste poche osservazioni spero che varranno a 
persuadere gli oppositori, o per lo meno faranno tro­ 
vare numerosa adesione in Senato alla domanda dell'o­ 
norevole De Gori, il quale certamente non aveva biso­ 
gno che sorgesse dal banco del MinistPro un appoggio 
alla proposizione che tanto validamente ~ia aveva difesa. 

Senatore Scialola. Domando la p.rrola. 
Preslden.te. Ila la parola. 
Senatore Scialola. Il sign .r Ministro dei Lavori 

Pubblici ha perfettamente ragione ; anzi, io credo che 
l'esattore il quali· è per questa IP,;gc obbligato Iìnora 
(Salvo qualche emendamento che potrà venire nel 
c?rso della discussione', obbligato, dico, a ilare in 
cinque giorni dopo la ~r~ilt:nza il non scosso come 
scosso. senza ec~ezion~, mi pare che questo esattore 
non sia armato sufficienterneute neppure colla propo­ 
sta fatta dalla Commi~silone- ~: se io non mi fossi vo­ 
lo~ta~ia_mente interdetti) di proporre emcndomenti dac­ 
chl! vidi eh~ i primi da me. l'roposli non furono troppo 
bene accoliì dal s.,nato, io mi f.ird a proporne uno 
a ~uesta parte della Jeg~il per dare maugiori mezzi 
ali esattore, mezzi più efficaci per riscuotere le im­ 
poste. 

Il signor Ministro adunque ha perfettamente ra­ 
gione; soltanto ha questo torto, cioè che egli ha 
trattalo una materia che nè il Senatore Vacca, nè il 
Senatore Conforti intesero trattare , che anzi non 
avevano intenzione di toccare alla 11uale forse non 
vol ' evano nemmeno far allusione. 

Qui non si lrnlta di dare o non dare all'esattore 
facoltà eccezionali, che io anzi credo che se ne tlo­ 
vrehbero dare d' · · . · 1- 1 p1u estese, ma s1 tra ll:i q 111 1 1 
altra . cos~. La Commissione, volendo fare qu.·llo 
che il .g'~'.ec~nsulto Paulo diceva pericoloso, ci(1è 
dare dehn1z1om generali, ha suscilalo questo vespaio, 
perché nel dare la sua dtfinizione generale ba sc3m­ 
biato l'ecc~zione colla regola. Essa ha fallo credere 
clic la regola sia il dover andare diritti> a prendere 
la roha dei contribuenti senza intervento del Giudice, 
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n1! tli altra autorità: e che sia un'eccezione per 
qualche caso che iiHlicheremo ·in appresso, la proc~­ 
ùura contraria, mentre che poi in tutti gli arlicoli 
che sq.(110110 ,1 disciplinala la via eccezi1nwle tracciata 
all'esallon•, ed Ì? discipli11:1ta anzi troppo rigorosa­ 
mente. 

L'ari. :1~, per 1·sempio, restrin~e troppo l~ facoltà 
dell'rsall<>re, cd i•> la l'Om·i vr.rlere a!lar:;ata: qui sta 
adu11que tutta la contesa. lo non credo che sia con­ 
wnicn\~, e \'orse 111·ancl11; costituzionale, lo stabilire 
in una I• ~~e come quesra un principi11 ;;encrale, e di 
annunziare, s:ilve alcune eccezioni, il ritorno al dritto 
comune. 

Qui sia, ilir,n, tutta la questione: la procedura ec­ 
ccziunale sancita in qu1\Sto titolo non ha l'opposizione 
dei miei amici, non Ila la mia, d1e anzi io la vorrei 
rinforzata, ma la 11ostn opposi1.io111~ i' ad una proclama­ 
zione chP. l'onorevole 111io a111ico Conforti diceva, con 
modi strellamenh\ .la giureconsulto, impudente, ed io 
dirì> incostituzionale. 

Qudlo che proi:>orr, i dunque sardihe di metter via 
lutto l'articolo :l::!, perrhì· assul11lamcnlc inutile, anzi 
pP-ncolo;;o; ma se lo vult!le, " se volete rendeHi ra­ 
µiuue di quello die 1lice, senza stare a dibattervi da 
11nn parttl e dall'altra s1•nz11 intendervi, fate a questo 
1r.orlo: •:ominci.tte la vostra ctiscnssione dall'articolo 34, 
e andate aranti, e quandu sarà terminata la discus­ 
sione di 1111,•;;tu titolo, allora discutete, SP. occorrn o no 
v•,tare il vostro articolo :J::!, s1! utTorra o no di votarlo 
rom·~ ,., formulalo. Allor:i vi ;iccor~erele che l'onore~ 
vole Senatore \'aci a :m?va ragione, e vi accori;erete di 
qualr.lw rosa di più, eh<' lw ra;;ione ancor io che l'ar­ 
ricolo :l:! è :•erfctt1ir.e11tc inutile. 
Presidente. La parola è al Senatore T1•cchio. 
Senat11rn Tecchlo. Innanzi tutto mi associo alla 

osservazione Lilla dal St!ll:ttorl' Cambrny-Dibny, cioè non 
essere punto vero clw b )';Jlt<nte del 18 aprile 1816 sia 
una P:1tente di origine nustriaca. Dcssa è veramente 
di ori~ine it diana, solloscrilta da un ~linistro ILaliano, 
il G uic.;iardi; è trait a da una le;:;;e dettala nd pre­ 
cc,dente secolo in Lombardia; che fu migliorata con 
una lrl:(ge tld Go\'eruo dd 11ri1110 fle;;no d'Italia; f1 

che fu poi riprodotta quasi testualmente in essa Pa­ 
tente 18 aprile 181t.ì. 

Invece che austriaca, quella Fatenle si potrebbe qua­ 
lificare anti-austriaca : e a provarlo mi basterà dire, 
che nP-ll'Austria essa non ebbe mai vi~ore; e che al­ 
l'incontro ndl'.\ustria csis1e1·a ed esiste il cosi detto 
Uffizio delle 3/e11re llt'r l.1 riscossione delle imposte, 
il r1uale anzichl: ordinal·J sccontlo la Paknte dd 181tì, 
è ordinalo s··condo il sistema che ha luoi;o appo noi 
nelle antiche pro1·incc. 

.\d U\;tli modo, io acconsento pienamente all'arti­ 
colo 3:! della legl(e che ci vit•ne proposl;1. 

Quest'articolo 32, cfilla cìnu1mla D!!i;iuntavi dalla 
Commissione: •alvo nei r.asi t'011lemplali uri/a pruenle 
legge, non può dar luogo ad alcuna incertezza, ad al- 

,. 
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cuna ambiguità. Il principio è quello che viene annun­ 
ciato nel primo lesto dl'll'artic"lr, le eccezioni che ,;i 
stimano necessarie venznno appr-sso : ma intanto que­ 
st'articolo non clw inutile, 0 utilissimo, perchè si viene 
con esso a porre in sO\IO che quant» a~li aui di es1:­ 
cuzinn» per le puhblich« imposte, non si avrà mai ri­ 
corso alle h•µ;;i civili o di prncedurn civile, se non 1 
nei rasi in cui quest.r l~g~c medesima :di•· lc;;~i ci­ 
vili o di proce1!ura civile focci.1 espresso richiamo. 

Il Senatore Scialoia fu, mosso una ,,1JlJie1.ione che, 
se sussistesse, sarvl.he ;::r:n·issima rd anzi insormon­ 
tabile ; h.1 dello cio« chP. il principio annunciato in 
questo articolo s.irebhe un principio incostuuzionale . 
.BIJ, per verità, io uon so come si possa accusare .Ji 
incostituzionnle 1Jll principi« che 1il'ne stabilito • 011 
apposita l1·i;;,:e, la <Jliale non viola e non tocca J,, mas­ 
sime Inndumentali .Jl'i:u Statuto. Il t'oiere Lrg islativo 
o nazimale i\ uesso appunto a cui compete di fare le 
leg~i come rnqdio gli pare, i'\ì~ vi i• certo lesione tli 
diriui di alcuno qn:rndo la lr.~ge si fa uguale prr tutti, 
e la si fa nell'interesse non ùi privali cittadini indi­ 
vidualmcnte consi•lrr·,\i, ma sil>IH~n~ n1•ll'inlt'resst~ 1lella 
Nazionc , rhe , come dis,c l!,iustan1ente il Sena lo re 
CambrJy-lJ1;:11y, si.unn uui stessi. 

Sog~iuu;;o rhe i pri1i!1·~i di 111uce1lur.1 chl' ,i rn~liuno 
conceù1·re :1Jl'esallor~ ri1'scono a vauLJHio non la·oto 
dell'1•sallore q11anlu ilei L'>11111ni. 

Ricordiamoci PSSl'l'e slatu ~i:i slahililo n"'prec1!d1•n1i 
articoli eh« 1'1·sal•orc "i••fl•' rclril111ilo nte:lianh• a;;;;io 
a carico dci Comuni. Sr. \'oi d~rdi: all',.sallure una 
procedura ~hri;;ata ila O\:lli viluppo, l'esallore 110\r;°i ac· 
contentarsi di un :1,:~io mi11irno, sic1·om~ anicne nell~ 
pro,ini:B ndle 1111:1li <JUr>I" >i>·.:n1a ha lun~a111rut1• vis· 
sulo: ma si: voi ;o\lo1111•!ld1~ 1·,,.,allor•' ali" nomH: e 
qnin1li alle liii e alle ;prse 11..J processo ci1ik, l'a!.[~io 
ùa lui richiesto s;1r:'1 m<·llo mar:~ion·, e per c1111:<1:· 
guenza mo:to ma~giore il pèso del Comune e dei con· 
lriLucn li. 

Del re.,to, non I! nuovo d1e per la procr.dura r<:ld­ 
lirn all'l!>azione <ll'Jlc pnhlilichc inqiost1• si bt"cia110 
apposite lt·g;.:i, staccati' aflallo d;1i Co.lici cil'ili e di 
pror.edura civit.·. S1• la mrmoria non mi inran11.1, !lf'i 
Codi1·e ~apoleo11P. l'ari. :!l)!J8 dic., esprt!.-samrnle: " Il 
privile;;io 1lipcn•l1•nl1~ d:1i dirilli 1l1•l Tesoro pubblico, 
e il grado in cui puù P.Sl~reilarsi, suno re~()Jati dalle 
le!!gi rhe ri~1iar1la110 tali diritti • e in tffello in 1Jl1el 
Codice non trovale alcu11:1 dispo~izio11c clic riruartli i 
tributi; tullo ci··· chr riguarda i lrihnli 1• Li lnro esa­ 
zione è a;111uu10, sia \H:I Cofo·e ti,il~, sia JH!I Co1lire 
di procrtlur:o fr.111rc:sc (le' quali Codici siamo sia li di­ 
li~e11li, e lors·· 1ro.1po dili,:cuti, i111it11oriJ rimess·J a 
le~~i alfatl1J ~prt-i~li. 

Hitenulo adunque rh,, 11 op11orlnno, se non nec•ssa­ 
rio, pror.lamarr il principio a cui s'inf11rma la 1•resi.nte 
)pgge, sul ')uale altrimenti polrdili1•ro ><•llf:varsi duh­ 
Lienc e controversie; e che, così f,1cr1ul", non ci al­ 
lontJniaruo da,;li esempi di altri le.,islatori; io non 
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P''sso nun in~isll~re ptrcl1è l'artic"lo 32 wn~a arceltato 
quale è propuslo dalla Commi~iiOnP, e l:ullo più quan­ 
lcch•\ se codesto prir11:ipio non si rnlrs~P. prorl.1mare 
n1•tlamente e rit:isamenll:, liis<>gn1•rt·Lbc d1e h pn·s1·nte 
le~!:(·~ contenesse un intero Codice di mndi e di forme 
p1·r l'e>azione d1~llc imposte: imperot·d1.\ 11uamlo nel­ 
l'articulo :3:! si acco~lit'sscro Jr parul1: in cui ronsiste 
l'en11•111farn1.•nto d1·ll'onorcrnJ., Senalore \'acca nei modi 
r nelle forme pre.,crilfr t/alla pre.mlle if(Jf]t, torna e­ 
vi1frnte eh,, <\llÌ Ù••vrebliero •ltll'rminarsi non solo i 
modi 011 i metodi, e valt> a dire le dispnsizioni e>san­ 
zL1li, ma tzianrli11 J,. forme ace. ssori1•, dw J1i1"1 )'fO­ 

l'ri:omr111,. v11~Ji1·1111 essne risedJalc ~I ll1·~0JJmenl(l. 
Se111tore Vigliani. llom:ontl·• la parul.1. 
Presidente. La parola ;.pelta al Se11atore Callolli. 
S··11ator.· Gallot~I. S·: J"onorevole \'i;;liani ucsid~ra 

parl;or.·, !(li r1•do rnl1•11lini I.i parola. 
Presidente. ll111111nc il Senatore Vigliani ha la 

parola. 
Senatore Vlgllanl. Q111•sta i:rave 1liscn>sionr, la 

qual,., secondo mc, !net·.~ )'i1"1 la forma che la ~o.slanz:i, 
rirhit·de lu11:i I' allr.nzio11e dd S··nalo , e Yuol' es­ 
SHe rnn 1111.lla po11dt·r.1zi111r: risolt:1. In amrrei u1lire 
in proposilo il parne dd 1;uardasi~illi, il <Jllale goùo 
di ve,J.,re in 11u~!>t°.\ul:1, pncl1è voi non i~norale, o 
Si~n 1ri, che 'fUPsL1 lr.;:;.:e. ehbe ~iii la svcnlnra di es­ 
s1•re votata ~P1.za die siasi u1lila la voce del vero or­ 
;::ano della l~r:i:•·, <id tutore tl..Jla lr11ge. A me s11iace.­ 
reLIJe. dunque eh~ q11es10 feno111eno si ripetesse in 
11111·slo rerinlo; ma come dis.-;i, la pre~enza ù..Jl'ono­ 
n•v .. le 1;u3r.Jasi,:illi mi fa certo che 11ueslo non ac­ 
cadr:\. 

Se fosse pi;od11!0 al Sii;nor Mini>lro Guardasigilli 
di pr1·n·l1·n' prim:1 la j'nroia, forse non avrl'i .1rnto bi­ 
so~11n di pa• 1.11·1•, 1wrchè sono pP.rsuas11 che mollo pro­ 
liallllmenle le nostr~ opi11ioni si ~ar1•hl.Pro inconlrat1·; 
non potendo111i p1~rs11ad.,rn the in nralt•ria di qursla 
rintur:1, i11 una 11111•s110111: di qucslo genere, possiamo 
:rn larc i:i sentenze di,·erse,· •1uando si se~uouo gli stessi 
pri 111·i1·ii. 

.\ler.do sinora variato oratori i 11uali nella parie 
lìn qui volala dPlla lt'\;f;l', si moslrarono aJ essa 
conlrarii, io ho creuulo cunveni1 nle che si facesse 
pure srntir•· qualcuno, il 'lll:tlP ,.~ si lro,·a in q11esla 
parl<'. tl"acror,to con l'li oppositori, 11011 lo era intorno 
ali•· liasi, inlornu ai principii fon.lamcnlali ùella il'l(l(e. 

Et! è qucsla prc'cisamenle la conùizioue in cui io mi 
\rOV(l. 

lo ho S~\;llito finora fedelmente il corso ili questa 
Jp~~l', " mi s~no i:itcn.rnenle pi:r.ma.o .Jt:lla nec ... ssilà 
di uuo tare qud sislcma che ,., pre\'also. P~r.,iò col 
mio dthule rnru ho :1ccomp:q:n:110 sino a qucslo,puuto 

; la nowlla nostra Co·nmi;:;ioue, e la ma~~inrauza ùel 
Senato. Continuerei Ynlentil'ri, lo cont'èsso, ~·cr la slrssa 
via, 11uando mi si pt-rsu:i•lesse d11· la disposizinnP. che 
ora discutiamo, fosse cosi strilltamenle collegala coi i 
principii e le disposizioni 1;ià approvale, che noi non 
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potessimo nppro1·arl~ senza Je:lere in qualche parie 
anche minima, il sisle.n~ a cui abbiamo dato la no­ 
stra :1ppro1·azi1111 r-, 

. Ma 11:r verit:I, o Signori, io sono persuaso che )A 
ihsposizioue che I'onor-vole Vacca pel primo vi h.1 
prupusto, ed a cui al1ri in sP~ui10 aderirono. non ar- 
rerhere Llie 1 · · · · · · " I ·I I - · · 1 ~s~nn prr."l\HJ11.to a1 pr111c1p11 <e' a .,~~··, non d" r · 1sarmr.rnhL1!, come qualcheduno ha din.ostrato 
~emere, l'e>alloq•, non scemer.Lbo in nes-uma par!P. 
I ffin•i eh '0 • " f ·.·• e c•11w1e11c accordare. p111 proni! ~ p111 P - 

ficac1, :1ll'e><lllor1! s11·S>11, per fare ~11:rarP ndl~ Ca>S•! 
rfell'Enr'o . I I . I . l l . . · 1 1 1·: iut., ,;1 loritMJ a e IP. t' slala a voi pre- 
St!litata sollo forma di ememlan.ento, t-n.le a reu.lere 
UJJ Oma~~io ai ~insli princinii di lf[!iSJaiione P. dirò 
pure, a ro'nolHc più \'Pra la vostra h·~l'r. 

lo non is:arii 1111i ad indagare 1pial" si" l'origine drlla 
le· .. ·~ au ·t .: I . ·~ ·' ·• 1w0·a e·"' si traua ora d1 estendere a tuua 
lt~lia · iu ~ I · r ·1 · · · · mo, o confesso, dr pro1essare 1 princ1p10 
romano che: Fas es! rt ab hoste doceri, P quinclo 
anche 11r .... 0 · · · · · · · · I · ·'' 1 ne1111i:1 10 trovo isutuziom e te rnr qnn · 
11 ra no r di . . · · · 1 . L 1 · · ' · 'l'0>1z1on1e1c mr sr111 rano 111one, 10 vr .:on- 
fts'o 0 _,.. · 1 . · • .,1~11nr1, e 1e IP ac(ul~o .:olio >tesso p1arue.1·olla 
Sl1•s•·i sod 1· r · · · J . ·. · · · 1 1srnz1one con cui prendo a prestito iuone 
1st1tuzio111' e l 1 · 1 . · · · · J11un~ ''~i!' ( :n no~lr1 amH~1. 

Una cusa mi I.a f,; llo una rPrta s~nsazione fra le 
mi.Ile chP. •1sciro110 dall"au\ornole lrorca d1•ll"onorP,·o:e 
~enatiire Tecchio. E01i Ji:i notato che la lP.~~e austriaca 
cornunqne ahhia ori;:inr. iialiana, però 1lall'Austria non 
era stata ammes.-a 111·i IJominii austriaci, " rhe la si 
era la,ciata unicarn,·nle nc:la Provinci~ italia11a d:r 
ess:r dominala. 

Se io cloves · t 
d . . . .. s1 rarre qualche ar;rom~nto d.i questa 
ISpartl't r\i I 

J • rauam~nlo>, io inclin~rci a crr,dere che e rovere pro . · . 
t t 

11nce rl:ilianc furono in questa p;1rtP 
ra latr tl~ll'Au ·t . 
d . . s ria, come era suo costume, a modo 

1 provmce conq · . . . . 
1 .1 . . uist.11r; ma che ~~:1 Stati suor 11rc- 

< 1 l'lll rr;1•rv·1va · ' . · ' 11n s1stenra più paterno circa la ri- 
scos;ionc delle imµ11sle, 

)la n11n mi sotf · 
• • 

0mncroJ u questo argomrnto, poichè 
in veri la ptnso ·11· . d. 0 non av1:rne bisop,o; pen~o 1 aver 
Per le 111ani un . . 1 . . 1 r . . R causa, a quale s1 difende con a tre 
agiom che son . . · · 
• 0 Hon st1<'01Hhinc, ma PS~t~nz1ah, e ve~ 
r3ineute desr nt d· Il . · · I . . 1 e ·• a natura della tl1spos1ZJ011e e 1c ci sta du1anzi. 
Se io non ~a I . . . 'o errato, e occorso 10 11ucsla discus· sronf! quasi ,, ·n . I 

"' H• mente un equivoco ed attorno a 
qstuesto equivoco ~i sor;o anelati forma~do i due si- 

e1111 e di ap .,~· . . . . . . ~li uni ,. . P0en10 e clr •·ppos1z1one, \01 avete rnleso 
" u1rv1 d1e con d' . . 1·1· 
Co l I · qutsla 1spos1z1011e, mo1 1 1cata 

11 1~ a vorrebbe ·1 . . . 
• • 1 Scn;itore \.acca la leg"e dr rse- cnzw11P per la rise · · ' " 

5 . I · ossron1! delle i111posle, non /> più 
pecia e, ma i· ueno•ral ' h . ' ' di ·. ". ·. e, c e s1 \'Uol port;,rc 11 Codice 

proce lura c1nli• rnv,ce d Il 1. . . . . 1. eh bi . · · " e < 1spos1z1oni spec1a 1 
· e ~are iero 111clu.<e in 1~uesl1 tiloio che ora stiamo 
esamwando. 

/\\P,te int1•s( alr · · · 1· 1· · · .. ' n 1 qua 1 • 1ccvano ('he quc~to essr non volevaoo chP. . · . 1 • · anzi \o e1·ano mantenere il sistema tale 

166 

quale si trov.Ha nel Titolo 111; solarn1•nle volevano che 
il lito!o cominciasse con una disposizione che al titolo 
ruede,imo nwgliu ri~pondrssr. Duwl'"'• secnndo mr, il 
p•~rno ddla 'jlll'Stione sta nell'esaminarP sP realmcnle 
la 1lisposizionP rl..!l'arlico>lo 3:!, cp1alc il Governo la 
pro111os<>, 1• q11a!e la riif,•n.lc la Cornmissione nostra, cor­ 
rispolnda alle disposi1.i11ni dPl titolo, oppnrn So' non 
\"i si atlafli mef!lio la pro1•osta r..1111 dall'oriorevole 
\",, 1·ra. 

Or brne, ve1l1•IP che co:<a vi dio:e J"art. 3:?. QuP,sfo 
articiilo•, come v1:11ne pr.>poslo d:db Commissione dice 
chi! a:1 ·1·s,,i;11zio11e .:onlro i 1lt>hi1ori momsi per le im­ 
p11sle, si prcrede st>nza liiso~no nè di ministrro di 
us•:i1·ri, noi di do!crdo di i:iudic1', nè di altra autorilil, 
eccdltrnli i ca-i conkmplali nella prrsenlA le~t;"· 

Or herie, se voi P.saminale tulio queslo titolo, tfll­ 
n1e clic ,.i sono benissimo alcune disposizioni hcne 
appro1lri~le r•r favorire l'esecuzione r~rzata in questa 
m;ikri:r, 1oer rend~rla J>iìr 11ro111~ r meno oli~pendiosa; 
ma clw una buona parie, anzi la ma!!t:ior parte rlella 
matHia sull'cs•cnzione si lascia so ma 11Jsposizione, 
lucchi·, in 1111a le~l(I' sprri~lc, 1~quivale (1·oi m'insc­ 
µnatP) a Jasciar)a SOllO I° impero del dirillO COJJllJnP • 

l'idl1• 1foposizioni stesse le qu:ili souo flroposle nel 
r.orso ili questo Ti!olo, ve ne sorro di1·erse clre corri­ 
spo11do110 " qu1,ìle delld procedura comune con poche 
e ler:;:••rissime moil i licazio11i. 

l'ion ì• vero che non si auopriuo 11;cieri; 11on è 11em­ 
m .. no 1·ero eh•' il decreto del Gi11di1·e, o di altra auto­ 
rilù, sia >empre escluso; roidrè conw 1·cùrele nel 
c1m;o d1·1la discussione, avviene altuna volta che in­ 
tcni1,ne J'usricre, rhe se uon intnviene l'usr,iere, vi è 
nn lllt'>SO il 1prnl.! è incaricato di fare la funzitme di 
usciere; inter1·ie11e il dccrtlo dd (~iudke quanJo nn­ 
i;ono u framnwscrrsi i;l' interessi 1lt•i terzi, e ra;;ione· 
1ol111l·ntc \·' i11l1•rviene anche un'al1ra autorità, che è 
quella <lei l'rtfollo, il quale in alruui momenti può, 
pH ir1···~1olarilil di forma , sosvcmlere :i11cl1e il corso 
1lt~li alti e~cculivi, purché l'islanza sia folta entro un 
cerio ~tallio, cioè ucl suo esordio. 

Ora, dunque se tutto qnPslo è cosi, l'articolo 32 
non e piil una verilù, lasciale che io ve lo tlicR, 
è una in1•sallezza, per no11 thiamarlo una menzogna. 
E prrchè poi si vuol dir~ un~ cosa non esalta? Per 
prornr:1r~i il i;usto infelice d'insullHre ad un pr;ucipio 
ché sicur:imenlt• sta a cuore a 1u1ti, qudlo cioè di 
rend1•re omal(f!iO alla lel(ge comune iu tulle quelle 
parti in c111 non vi è bisogno rii discostarsene per 
molivo di p11Lblico interPsse. 

Mi pare tlu~ a,;li autori cli qu~~lo articolo acc3cla 
di 1·ol~rsi Jc,are il 1:;usto di comm~tlern un per.calo, 
chP non dD provri!l alcuna speci<' di so1ldisfazio11c. 

Quando voi w,dtte che 11olele usare una form .. Ja che 
rendi! os~Pquio alla 1lii;ni1à <:11mune, n che nello stesso 
t~mpo vi conserva tulle le. 1iis11osizi,1ni d1e trov.insi in 
qnesl'.> titolo. P. di 11iir, avftu inli·so eh,. ~lcuni ora­ 
tori opponenti arrivam> fino al punto di dire che ve 

... , 
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ne premettono ancora delle maggiori, poichè essi ere 
dono che non arete tutto preveduto e che il fisco 
il quale, e meritnmente, tanto vi sta a cuore non lo 
avete armato a suflìcienza, io vi domando perchè siete 
tanto difficili a fare la concessione, molto innocente, 
ma pur degna di riguardo, di una formula che sia più 
legislativa, e dirò coll'onorevole Senatore Conforti, che 
sia più pudica, poichè la giustizia ha pure il suo pu­ 
dore, come diceva Boycr-Collard. 
lo credo che non vi sia veramente una ragione per 

respingere la proposta che venne falla dall'onorevole 
Senatore Vacca, ed attenersi alla compilazione dell'ar­ 
ticolo 32 la quale, ripeto, non mi pare nè precisa, né 
esatta, nè conforme al vero principio che tutti soste­ 
niamo, e che, potrei anche aggiungere, è inutile; poi­ 
chè qui non vediamo che uno di quelli esempi che si 
incontrano pur troppo nelle leggi dci tempi andati, le 
quali erano non solamente concepite dalia parte im­ 
perativa, non erano soltanto jubenteR, come diceva 
Bacone, ma erano anche docente», cioè volevano spesso 
istruire colui che doveva osservare la legge. Per ve­ 
rità 'lui voi non trovale che una sintesi di ciò che si 
incontra poi in tulio il corso dfl Titolo, cioè che si è 
voluto compendiare in questa dispo-izione un prin­ 
cipio che sarebbe dominante in tutto il Titolo. 

Ora, che bisogno ci è di dire a coloro che devono 
osservare questa le~ge: <bada tè che io nel fare questa 
legge ho seguito il tale principio •, ma voi compren­ 
dete Lenissimo che coloro che l,1 devono applicare, ve­ 
dranno qual'è il principio adottato. 

E ciò è tanto vero che Voi nelle disposizioni che 
state per volare, vi scostate poi dalle disposizioni ge­ 
nerali contenute nell'articolo :32. 

Quindi io vi pregherei, o Signori, ili voler fare buon 
viso alla proposta dell'onorevole Senatore Yucca, come 
quella che è più conforme ai principii di una buona 
codificazione, di un buon linguaggio legislative, e che è 
d'altronde un modo opportuno di rendere omaggio ai 
principii del diritto comune, senza che si arrechi al­ 
cun danno od alcun pregiudizio a quei principii fiscali 
di cui la tutela sta meritarnente a cuore alla Commis 
sione. Io sarei molto felice se questi principii trova s­ 
sero un appoggio nell'onorevole Ministro Guardasigilli, 
che io prego e spero voglia fare l'onore al Senato di 
esporre i suoi intendimenti. 

Senatore Porro. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Porro ha la parola. 
Senatore Porro. Se desidera parlare l'onorevole 

Guartlasig-illi, io gli cedo volentieri la parola. 
(Il Minislro Guardasìgllh fa cenno negativo.ì 
Alcune »oci, A domani! 
Presidente. Il Senatore Porro ha la parola. 
Senatore Porro. lo ringrazio i signori Senatori che 

quantunque abbiano combattuta la legi:e nelle diseus . 
sioni precedenti, quando il Senato era chiamato a'de­ 
liberare sul suo concetto amministrativo, attualmente, 
credendo di levare una disposizione che H loro senso 
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sembra superflua, si dichiarano disposti a dare il 
loro concorso per rendere più efficace e più pronta la 
parte dispositiva della let;i;e. 

Tulle le volle che verranno proposti mut. menti in 
questo senso, sono certo che ci sarà un cordiale ac­ 
co.Jimento da parte di tutti i Sena lori che propugna­ 
rono il concetto della lei;ge. 

Io non posso però aderire ali' idea che superflua 
sia la disposizione portala dall'articolo in discussione, 
colla quale si enuncia che il larallere di questa legge 
è interamente eccezionale. 

Cna legi:re 1l'imposta è eminentemente fiscale, e non 
può piei:arsi ~n· indirizzo delle procedure alle quali 
sono sottoposti ~lì inleressi privati 

A mio avviso, è opporLuno che 1111rslo c3rattere della 
legge risulti in modo spiccato, e slimu pure d1e sia 
più vantag~ioso per il contriliuenle essere asSO!!'~ellato 
a disciplina amministrativa, anzichè ad 1111 procedimenlo 
i;iudiziario al quale sia diminuita l'autorità che :Hl esso 
deriva dalle forme lente e sol~nni r.he Ol! formano la 
speciale t;~rantia, e che le esi~enze speciali di una 
le)!;:e di 1·sazione rendono meno complete. 

Nè rnglionsi lra>curare le conseguenze finanziarie 
di 4ucste formalità. Quando lo Staio vuole surro;;are 
a t11t1i i contribuenti del He1mo 1111 piccolo numero di 
contribuenti ne~li esall1Jri che anticipano le imposte 
pci morosi, lo Stato de1·e fornirli di mezii efficaci 
pcl ricupero delle fatte a11tiripazioni, Il non più limi­ 
tarsi a far loro cessione di prolun;:ati litigi da venti­ 
lare davanti i triLunali, 

Il premio che in questo caso I" rsallore esigerebbe, 
sarebbe il più elevato, quello cioè che più corrisponde 
al contr~tto il più aleatorio rii un cessionario di 
crediti non ancora liquidati; e rii-ordiamo poi eh•~ tutte 
le rons.·guenze ili questo indiriz1.0 vanno a 1wsare con 
aggravio grandissimo sullo Stato, e quindi sui conlri­ 
buen1i. 

l\on so imma0inare che il Senato abbia voluto il 
pri11cipio dell'esazione del non riscosso per iscosso, e 
voglia poi rrnrlerc ineflìcace 'lu1•sto concetto o per 
inap1·licahilità d"lla IPj;\iC o per la rsig<·nza di cc· 
cessivi premi ri1·hiesti 1\u~li 1·saltori a1l aµgravio di 
qiu:i contribuenti che hanno adempito a' loro impe~ni. 
In quc;:to sen~o faccio l'oto perchù il Sena.lo abbia a 
pondrrare, prima ili rifiutare la dichiarazione di bat­ 
tesimo che deve per necessit:i avere questa le~i;e spe- 
ciale. 

Non posrn chiudHe le mie parole senza toccare ad 
un fotto a cui riferivasi l'onorcvule Sc11atorc Vi~liani. 
Movrndo appunto dalla legge lombarda del 1816, ci­ 
tando il fatto ricordato ddll'onorevole Senatore Tec­ 
chio, che qul'lla le~~c non si riporla a tradizioni .iel 
dominio austriaco, e che anzi nelle parti erc1F",arie di 
qu•·ll'impero nou fu mai introdotta, pre':alendo ull 
sistema iJi esazione bnalo;;o a qu..Jli i;l vigore in al· 
cune province dd !legno, dubitava esso the tale prc· 
ferenza avesse un carallere oJioso, e fosse applicai• 

~- 
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n~l!e ~rovinr.e italiane soggelle ali' Austria per prin­ 
c~pio d1 con11uist~. SI, in Austria il sistema lombardo 
rim~~e estraneo alle esazioni d'imposto. Anzi posso 
asserire rlie d · • . 1 · uno et personagcr preposu a governo 
della Lomba 1· f' I · · · · di 1 1 · · rr ra mo l a1 pnmi tempi 1 que ( ommro, 
persuaso dell'effìcar.ia e dell'ugevolezza con cui in Lom- 
bardia ~· ·. . . 

• • 1 n,cuole\'ano le imposte, ha credulo di fare 
atto .d1 corag~io e di sapienza civile al suo ritorno nelle 
pr.~vinre ereditarie dell'Austria, insinuando che un si­ 
mi e esempio fosse seguito. 
. Ma quel ~P.rsonaggio illustre ebbe in compenso la 

rfo~razia Sovrana e l'esilio~ 
E facile indovinarne il motivo: 
In q11Plle province prevaleva ;1 predominio della 

grande •ristocrazi.1, troppo interessala a conservare, an- 

che con danno dello Stato, metodi di esazione comodi 
per il contribuente. 

Credo che il nostro paese sia per dare una prova, 
che tulle le provincie, tutte le classi che rappresen­ 
tano i vari ordini d' interessi, tutti abbiano un unico 
voto : quello <li rispondere al massimo interesse dello 
Stato . 
Presidente. Rimanderemo il seguilo della discus­ 

sione a domani essendo già l'ora tarda. 
Pn·i.;o i signori Senatori di rammentarsi che sono 

invitati al tocco negli Uffìai per l'esame della legge 
sul!' esercizio provvisorio, e per quelle altre che pus­ 
so110 essere loro sottoposte , ed alle due in seduta 
pubblica. 

La seduta è sciolta (ore G.) 
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